si 
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Manol” 
Udine, 


volendo 
o piano. 
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 distin- 
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o n 


i Banc® 
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VEDERE 


DOPO L'OCCUPAZIONE DELL'OASI 


DI REGDALINE 


Il'occu 


ione di Zuara, a pochi giorni 
«2 intervallo, è succeduta, come era facile a 
lersi, DIF alture di Sidi-Abd- 
Samad, onde il nemico fu costretto — ne 
i notizia un dispaccio di ieri, che i lettori 
ranno sotto consueta de 
«ouilitto italo-tureo rare l'on 
Resdzline, la quale era sotto il dominio 
4 vostri 


La picer bo-turchi 
opposero alla nostr 
malgrado l'importanza 
tica di quella posizione, che 
to di, contatto 
costa, faceva supporre che. convinti 

mpossibilita di mantenere più lunga- 
ante quel loro posto avanzato, essi inten- 

vci trasportare la difesa a mezzogiorno 

na, very Regdaline, dove fanno capo 


n che gli 


giorna 
su 


x attro earovaniere, le quali dalla 
misina condueono all'interno e 

scono base prinei è dei loro tè 

questa supposizione, che era. rigorosa. 
logica. tanto nei riguardi militari, 


in quelli distrutta dal 
vint mizione 1 constatato 
vasi @1 i snoi pressi interamente 

di nemic 
Giule conseguenza deve trarsera? Che i 
abi abbiano rinunciato alla costa 
meentrare la resistenza all'interno, man 
idosi tuttavia in commnicazione ‘gon la 
perla quarta carovaniera, quella del 
iu lunga. difficile per naturali osta 
tia. ma lontana nreora dal teatro 


ione n e. quindi, posta al co- 

li un nostro eventuale colpo di mano. 
tuttavia. esci 

iltia ipotesi 


mò. lersi in modo as 
qnella cioè che 1 
sdoline non nssconda 
tenterebbe di at 


smo dell'oasi di 
nello, nel 
è truppe Îialiane 

{nu ad occidente 

te nina distesa < 


Zanzur ad oriente 
costo di un centinaio di 


metri. suîki «quale nessun efficace con- 
lo esercitammo tino ad « 
Lungo questa zona costiera giacciono 
i villazzi, dove potrebbero radunarsi. 
sa, n ia vicinanza del mare, 
cn perse a Zuara e scom 


L'ultimo at 


Zanzare ei 


reco tentato dagli arabo-tur 
Mferims la presenza, in numero 
e, di 
inata 
stre truppe ed 


an trasenta! 


am 


nemiche da quel 
nienere il contat- 
1 preparare loro, 
amendone la oppori init. qualche, sorpresa. 
Ù e la vigile azione del 
dei soldati met 
icuro da ogni 
ibi. se amtissero di 
Vis avere b bero pane neri loro denti: 
è evî prima di iniziare quella 
dove, in tempo piu 0 

"la detinitiva lotta, 
fo della civiltà latina 
: ssicurera la nostra so- 


conle n 
» conler 


sulla Libia siimponela necessità di 
+ costa da questi vltimi avanzi del- 
semica ace me intte le posi 

onî tr o tntticamente han 


di chindere arabo-tur- 
in cerchio di ferro, che li costringa 0 

ttorsi ò che di meglio 
Jero fare — od a riparare nell'in- 


— è sardi 


ro. dove sarebbe pei nostra enra di an- 
dior uo tempo. a rintracciarii 
Lande. per è. noi pensiamo ehe non 


| ippo a giungere la notizia di nuove 
ipazioni tra Zitara e Zanzur, ultimo trat- 
1 della costa  tripolina non ancora sotto 
so ille nostre armi: ma questa aspetta 


silità 


Costantinopoli, IS 


Il Principe ereditario 


natore Ozuriam, partirà 


artedi 
a © la Svizzera 


Parigi, IS. — L'Erinir ha da Berna: I tramvieri 


Losanna si sono me sciopero chiedendo un 
mero ai salario. 1 negoziati per la ripresa del lavoro 
Pistroburgo, IS Il Minisito degli esteri 


rà il 1° settembre al Castello di Balmo- 


aterrà 5 giorni ospi'e del Re d'In- 
Sofia. ]s — Re Ferdinando ha conferito, in 
ubileo del suo regno, all'Esarca bul- 

f i SS. Cirillo e Metodio 
Vienna. 18. — 1 Fremdezblatt reca: A rappre: 
x iperztore Francesco Giuseppe ai fune- 
2 miore del Giappone È siato incaricato 
1 store d'Austria Uneheria a ‘Tokio iarone 
* Miller il quale per inearico «ell'Imperatore de- 


} illa bara del defunto Sovrano una corona. 
IL GEMETLIACO DI S_M. I. R. 

n . FRANCESCO GIUSEPPE 
iS) Wilheimshoche. 18 — [n occasione dell’ani 
ersario della nascita cell'Imperasore Francesco Giu- 
è l'Imperatore e l'Impera:riee hanno offerto 

lazione con l'intervento dei membri dell’Am- 
basciata  austro-ungarica. 

L'Imperatore Guglielmo ha fatto un brindisi in cui 
hi teo: Brindo alla salute del mio amico fedele, 
dei mio saldo allea: fra:ello d'armi, del mo- 

personifica il sen îmento del dovere e del la- 
la propria nazione e per il proprio paese. 

IS. In occasione dell’anniversario 
+ l'Imperatore Francesco Giuseppe 

nati Messa. Poi ha ricevu- 
tazioni della Imperiale, 
iggio ha avuto luogo un pranzo di famiglia. 
Il Principe Leopoldo di Baviera ha brindato alla sa- 
iute del Monarea, che ha risposto brevemente be- 
vendo alla salute degli ospiti. i quali hanno ricevuto 
corìe ricordo una statuetta d'argento rappresentan- 
te l'Imperatore nell'uniforme di colonnello del suo 
ressimento di cacciatori. 


ALLA FRONTIERA TURCO-MONTENEGRINA 


Nel pom 


un 
n Prîs 
meuicuegrini souo rimasi 
usiuerosi feriti. LI dochiaus di N 


vi sono inoltre 
‘hieito, presso Be- 


NELL* ULTIMA 


| 
\ 
I 
i 
| 
I 


——* 


PAGINA LE O 
rana è stato incendiato dai monten 
gione turca è stata cacciata. 

(S) Parigi, 18. — Il Temps ha da Cettizne: Lo 
scontro avvenuto ieri a Berana in territorio turco 
fu assai vivace ed avvenne tra cristiani e musulmani. 
Le truppe ottomane presero le parti dei 
finthè un certo numero di montenez 
frontiera per sostenere i cristiani. Un 
cristiani rimasero uccisi e furono bruci 


grini e la guami- | 
j 


usulmani 
ini pass 
ven 
te parsechie 
cune perdite e aleuni 


| 

chiese. I turchi ebbero pure al | 
dei loro fortini furono distrnt 

Il Governo riontenegrino si «forza di ‘inipedire 11 | 

f 

i 

I 


ripetersi di simili incidenti 


(S) Uskgt, IS. Si annunzia che i combistimenti 
frontiera del Montenegro continuano. I montene. 


grini si 


ono avanzati. 
Una nota dichiara che il Governo ha ordinato un’in- 
a sulle risse avvenuto n 
cristiani e le tmppe turche. In 
timenti avvenuti presso la frontiera 
Berana lo stato d'assedio. 


ES) Vienna. 18. 11 Correspondenz Bisan riceve 
la Salonicco: 
situazione alla frontiera monteno; 
mne di Berana è în rivolta. 1 montene 
no ad attaccare i &l surchi. la 
dei quali sono stati distrutti, Le guami. | 
gioni sono ssate in parte fatte. prisioniere. | 


regione di 
uito ai comi 
proclamei 


Berana 


< ina si ag 
grava; 
grini contini 


ma 


re 


ior par 


1 
(Ufficiale). 


FE (S) Cettigne. 1 


l'incaricaro d'affari d 


La notizia che 
o a Costaminopoli 


andiache chie'e 


avrebbe conseg Porta w 


l'applicazione delle disposizioni del protocollo dell'ul 
tima comnvissione iurco-mon na per la delimi- | 
tazione della frontiera, nan è essita 

Tale passo non è stato, nè sarà fatto. | 


DBA PARIG 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 19 (ore 1). — E° accolta favo- 
revolmente in questi « politici la notizia 
della prossima gita del sig. Sazonoft, ministro 
degli esteri della Russia, a Balmoral, ove 
sarà ospite del Re d'Inghilterra 

Mentre si e annunziato che la visita a | 
Balmora] avrebbe logo il 1 settembre, vari 
giornali hanno da Pietroburgo che essa si | 
effettuerà dal 23 al 28 corrente. | 

Nello stesso tempo che il sig. Sazonoft | 
di Re Giorgio, si troveranno al 
‘ il Primo Ministro Asquith e 
Sir Edwamd Grey, Ministro degli esteri. 

Sazonoff ja nina visita solamente di 
passaggio a Londra. 

Le Questioni da trattarsi completerebbero | 
la conversazione di Pietroburgo tra i sigg. 
Poincare e Sazonofi. 

— Desta ottima impressione in questi cir- 
coli politici un dispaccio giunto in serata ed | 
neiante che all'ingresso del Gran Belt 
il Condé con a bordo il Pres. del Consiglio 
sig. Poincaré è stato incontrato da una coraz 
ta germanica, la quale issò la bandie 
francese e salutò con una salva di 19 colpi 
di cannone. Il Condé, alzando la bandiera 
te ‘esca, rispose colpo per colpo al cortese 


summa ospite 


istello anche 


| saluto. 


— Notizie dai Balcani, di fonte diploma- | 
tica, assienrano che le relazioni turèo-bul- | 
gare e turco-montenegrine non subiranno | 
ulteriori peggioramenti: la situazione interna | 
della Turchia si è nuovamente aggravata | 
in questi ultimi due giorni per le intenzioni 
bellicose di una parte degli albanesi e per | 


nuovi pronunciamenti milîtari. 


Francia e Russia 


S) Pietroburgo, IS. — ì giornali fauno porbi com. 
menti al comunicato relativa alla Visita di Poinvar 
i questa visita, la Gazza di Pistrobvrao 
fa la Russia l'ha accolta con sioîa sincera 
echi mette in rilievo Ja frase del comun 
un accordo pratico in vista di una azione 
{1 gioznat 6 che il comunicata 
Ironia dice di apprendere da alta tonte 
definitivamente «lei malintesi tra la Fr 
Russia. Secondo i giornali, 1 n | 
minare il malcontento della Russia. 
fatto che la Francia non sostenne 
gicamente l'iniziativa di Sazonofi per 
guerra italo — turca 
mia a be Pomeati e Sazono! 


si sono 
ne del pr 


io sulla questi 


Jefinitivamente d'ac 
o dell'Anatolia 


inese e delle fervo) ie 


Ì 
| 


Attorno all'iniziativa del Conte Rerchteti 1° 


La stampa tedesca 


(8) Berlino, 18— Li 


ting, dopo avere constatato che la situazioni 
Ministero turco è consolidata e che queliv dei vari 
aliri Stati balcanici e iu via di ruiglioramento 


dice dii credere che le Potenze, quando avi 
biato le loro vedu daranno a par 
consigli amichevo! 
porteranno al un risult 
chè è esclusa ogni idea 
europeo e puiciè sil unicamente di mira eli in- | 
teressi tanto della Turchia quanto dei popoli bal | 
canici. I 
La ctampa ingle e 

(8) Londra — 1 giornali inglesi ancora sono mol- 
to cauti nei loro giudizi sulla fece miziativa del | 
ro degli esieri d’Austria-Ungheria. | 

Il Times ha fino ad oggi taciuto e si © limitato a dare 
le impressioni del suo corrispondente viennese, le quali 
intendono di mettere in rilievo le difficoltà ed i rischi 
di prendere come punto di parienza una base etno- 
logica per risolvere nella Macedonia i conflitti di na- | 
zionalità. n 

Riassunto quanto dai principali giornali austro-un- | 
garici fu scritto all’annunzio dell'iniziativa del conte 
Berchtold, il corrispondente rileva non essere precisa 
la dichiarazione della N. Fr. Presse circa l'adattamento 
della politica ottomana alle presenti condizioni ct- 
niche dell'impero. 

La terza clausola del programma di Murzsteg del | 
1903 contemplava la riforma dei vilayets macedoni, 
sopra una base etnografica «dopo la pacificazione delle 
popolazioni ». 

L'effetto di questa clausola fu di promuovere una 
eroce lotta tra Greci, Bulgari ed anche Serbi, ovunque 
le proposte riforme avrebbero dovuto effettuarsi. | 

Devesi principalmente alle coraggiose indagini di- | 
Lady Grogan ed alle relazioni del Commissario fi- | 


ama 


più favorovule 


pressione 0 ili int 


vento 


nr 


‘ONDIZIONI ED I PREZZI PE 


nanziàrio inglese a Salonicco, Mr. Harvey, che Lord 
Hardinge, in Ischl richiamava, nell'agosto del 1907 
l'attenzione del compianto conte Aehrenthalsu ques'i 
effetti del programma di Murzsteg, ottenendo che 
la clausola terza fosse di fatto abrogata e che la mi- 
cidiale lotta di razze in Macedonia fosse arrestata. 


Dopo d'allor 


Bulgari e Greci si sono riconciliati. 


se la iniziniiva cel conte. Berchtold contempla 
4 Hi Li 
l'incoraggiamento alla Turchia Ci perseguire una po- 


litica di decentramento su l di razze, gran cura si 
dovrà avere per dirigere e regolare questa politica, in 
modo da prevenire ogni ripetizione degli orrori del 
passato: 


La ttampa russa 
(S) Pietroburgo. 1S. — I giornali dicono che la 
proposta del conte Berchtold relativa ai Balcani è 
stata accolta favorevolmente nei circoli ufficiali 
russi che la considerano conforme alle idee dei diplo- 


matici russi. 


Stampa francese 


ES (5) Parigi, 18. Il 7'emps a proposito della inizia- 
tiva del conte Berehtold osserva che da una parte il 
decentramento sopra: uito in Albania può allarmare la 
Russia © che, dall'altra, bisogna tener conto che la 
Russia, nell'azione rice da esercitare sugli 
Stati balcanici, ha tenuto sempre a conservare Ja sua 
fisonomia propria ed integra di amica di primo ordine. 

© il giornale, circostanze note. 
zia austro-ungarica si è certamente 
alla Russia il suo suggerimento 
jJere se Îl commento è riuscito a 


moder: 


Sono ques e aggiun 


a cui la diplo 


ispirata nel presen‘a 


to asto. 
U Jonzral d' 
unzari 


Débats rileva che la stampa 
n durano il convegno di BR: 


» Cel Pre 


si mos rò molto energica nel domandare una 
direta dell'Ausirin-Ungheria che sembrava 
fosse dimenticata. Senza dubbio il conte Berchtold 
ha presenta o la sua proposta per entrare nelle conver- 


sazioni. 


azione 


Stampa bulgara. 

KS (S) sofia. 18. L'V0v/r0 dichiara nell'articolo di 

fondo che l'opinione pubblica della Bulgaria deve es- 

sere riconoscen;e al Conte Berchtold per la sua ini- 
ziativa preziosissima. 


Nel Marocco 


Il generale Moinier ritornato in Francia dopo 
quattro anni di comando, attivamente e brillan- 
temente eservituto. la espresso il parere che la 
situazione colà misliorerà mblto per la scomparsa 
della scena di Mulay Mafid. 

Quanto a Mulav Yussuf ei sa che egli non ha 
una mente molto illuminata : ma si crede possa 
inspirare confidenza nelle popolazioni e cooperare 
lealmente con la Francia. La sua condotta, du- 
rante îl califfato tenuto a Fez, è stata interamen- 


| te soddisfacente. 


Discutendo il nuovo Sultano che MulavHafid 
nominò come suo successore nella sua lettera d' ab 
dicazione. evitando così la difficoltà di un inte 

gno ed abilitandolo ad essere proclamato s 
bito dalle autorità religiose quale sovrano legi 
timo — i Débais sperano che il Governo si asterrà 
dall'errore di conferirgli una decorazione fran- 
cese 

Le soncessioni di decorazioni ai due primi 
sultani furono immediatamente seguite da eventi 
molto dispiacevoli. Nè - aggiungono — vi sarà 
aleuna questione di concedere al nuovo sultano 
di visitare Parigi. 

Il successore del gen. Moinier è il gen. Fr 
d'Espery, testè comandante della 28° di 
fanteria a € 

Il generale 
credito 13 campagne di guerra, la maggior parte 
nel Tonchino. Fu anche in Cina. 

Due nuovi battaglioni di rinforzo partiranno 
da Tolone il 27 agosto ed il 15 settembre. 

Il gen. Lyautey si recherà fra breve”In Francia 
per e col (ioverno. 


ichet 
ione 


sferire 
&) Tangeri,I8— Ni ha da Fez in data 17: La colon- 
campata a. El Aion. 

onfitto da questa colonna 
24000 fucili; esso ha avuto 
gior parte dei contigenti 


è sempre a 


il nemico che è si 
iti 


te 


10 scorso ammonti 


issime perdio. La ina 
nemici appariengono alle wribù delia riva destra del 
L'Onerga. 

4 Koghi si a dato di nuovo alla fuga ed è giunto a 
Kelua nella rozione di  Diaia. 


II contigento degli Hiaina prose parte all’azione e 
uno dei capi lo secicco Riele Hiaina, rimase ucciso. 


—_Èm_ _ |} 


Gredito, Industria e Commercio 


© italiano abbiamo avùto una settimana 
sluto riposo. Dopo i primi tre giorni, lo 
orse hanno preso le solite vacanzo della motà di 
usto © si riapriranno sola! un preve. 
bile movimento di affari ed uno slancio promettente, 
Infatti la settimana borsistica, per quanto breve, 
ottima. 

Se la corrente deg 


ta inten 


Nelle Bo: 


Jente oggi, co 


affari, data la stagione, non 
sima, la tendenza all'aumento si è 
accentuata e sutti i valori, da quelli di Stato a quelli 
industriali, hanno segnato un aumento 
abbastanza notevole 

Tutto il complesso del mercato internazionale ha 
avuto, del resto, nella compiuta settimana un aspetto 
dei più soddisfacenti. Sezno evidente che la calma 
e la fiducia nella azionale si sono 
rassodute sempre più. 

Infatti il convegno di Pietroburgo che seguiva 
di poche settimane l'incontro di Bal ischport ha avuto 
l'offeito di rialzare il barometro pacifista. Nei circoli 
dell'alta finariza internazionale, che sono i meglio 
informati, si è dato ella visita del signor Poincaré 
in Russia e ai colloqui che seguirono il carattere 
di un completamento degli accordi pacifici scambiati 
fra i due Imperatori vicini ed amici a Porto Baltico. 
Giacché è evidente che l'affermarsi dell’allenza franco- 
russa e, nello stesso tempo, delle ottime relazioni 
tra Berlino e Pietro? urzo non possa non influire fa- 
vorevolmente anchenei rapporti tra Parigi e Berlino. 

E quesia considerazione ha giovato appunto a 
infondere nei mercati un movimento ascensionale 
riscaldandé nello stesso tempo l’ambiente degli affari. 

A migliorare ancora le eccellenti disposizioni del 

mercaio, è venuta la proposta del Ministro degli 
esteri della Monarchia Austro-Ungarica tendente alla 
pacificazione della penisola balcanica e poichè l’ac- 
coglienza da parte delle Potenze è stata generalmente 
ottima, anche le Borse le hanno fatto buon viso, come 
ad un altro e importante fattore venuto a rendere 
sempre più stabile il «tempo buono » che segna il 
barometro europeo. 
Come il mercato italiano, adunque, i merca 
esteri si sono mostrati di umore eccellente. La 
ripresa è stata più che soddisfacente, sia come insie- 
me d'affari che come quotazioni. 


ban 


azione inte 


kK— 


BR LE ASSOCIAZIONI 


see 

Parigi. — La settimana» cominciò bene e finì al- 
trettanto, avendo la speculazione manifestata la sua 
fiducia nella ripresa degli affari con un'attività della 
quale forse non si ebbero esempi in questa stagione. 

L'incontro di Pietroburgo sollevò notevolmente 
l'ambiente. 

Mi ammassamenti di alouni valori indu- 
striali esteri, il buon mereato del denaro mantenne 
agili i corsi, agevolando le proroghe dei grossi im- 
pegni. Il denaro era offerto a 2 e 2 !. 

Londra. — Intonazione generale buonissima. 
Alfari aumentati. L'italiano è salito di mezzo punto. 
Rialzo sui consolidati inglesi. La Turea stazîbraria. 
Variazioni lievi sulle miniere sud africane. 

Berlino. — Le condizioni del mereato sono andate 
migliorando al punto da potersi dire alleggeriti tutti 
i carichi di posizioni. Tendenza al rialzo mantiensi 
ferma. Valori tedeschi e italiani in aumento. 

Vienna. — Calma generale. Poco movimento nel 
corso della settimana. Negli ultimi due giorni una 
ripresa degli affari ha salutato la proposta.del conte 
Berchtold. 


Mercato inglese. 


10 agosto 1912 17 agoste 
Consolidato. ... #0 | 75% 
Italiano 95% ‘6 
Turca. ....... 891 Ss % 


Banca d'Inghilterra. — La importazioni di oro 
dall'estero ed ilriflussodi numerario della circolazione 
hanno miclirrato assai la simazione della Banca. 

Dall'ultimo resoconto risulta infatti che la 
è aumentata di 1.661.186 sterline e salita a 29. 
sterline, mentre la sua proporzione impegi 
pure salita di 1 punto e 1;8 al 49 7/8 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero. alquanto più 
teso. ha oscillatu fra il 3/1, ed il 334 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi, mentre quello ufficiale 
è sempre al 3 per cento. 

- 

Mercato americano, — La situazione ebdòmadaria 
delle Banche Consociato di New York non presenta 
variazioni notevoli dalla precedente, ma è sempre 
migliore. 

La riserva totalo è aumentata di 162.600 sterline 
290.123.000 sterline, mentre la sua eccedenza ufficiale 
sul minimum legale è salita a 4.236.200 sterline. 


Mercato francese. 


10 agosfo 1912 17 agosto 1912 
3.010 frano:s 4 = ta 
30 prptuo..... 240. 2 
Italiano....... 97 kx 97 45 
Spagnuolo. . i 8a 93 92 
Rendita turca. ....! 90% 1 970 
Banca di pela. 
16 09043000 Dijf. dall'8 agosto 
Risrva oro....| 3.201... 198] + 2.254.380 
» argento. 799.006. 490 | 10.458.725 
Portafogli .| 1,054.286.786' — 19.480.627 
Anticipazioni . | 676.035.916 — 10.450.307 
Conti corr.nti ..i 670.209.995] — 17.602.187 
Id. col t:soro...|- 20t.246:694| -}- 24.159.243 
Circolazione ....| 5.076.491.870! — 41.431.825 


Mercato italiano. 
10 agosto 1912 14 agosto 1912 
.|_ 978 | 9821 


é 97 97 9 
1441 30 1447 


Rendita 3,50 % 
Rendita 3 % %.. 
Banca d'Italia ..... 

» Commerciale .. 
Credito Italiano .. 
Fondiario Ital 
Banco Roma 
Mediterraneo. . 
Meridionali ... 
Navigazione 
Raffinerie. 


28 
50 


Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiario... 
Flba ... 

Metallurgica 
Ferriore . 
Ansaldo .. 
Zuccheri nuovi . 
Ti. Valsacco ... 
Montecatini... 
Molini 
Carburo 
Kerka... 
Aptimonio . 


Roma... 


Azoto . ae | 
Elettrochimich e I 
Concimi . cone È 
Cines Ri | 
Obbligazioni | 
Ferrovie 3%, .... 


Fer. Ital. 4% . 


Banca It. 3,75%. 495 498 50 
C. R. Milano 5% .... dI — 507 — 
$. Paolo Torino. 197 — 496 — 
CAMBIO . 101 12 * 001 

Situazione del Banco di Napoli 


Situazione 4I 21 luglio 
Rapporto fra la cireclazione e la riserva. 66,36 
Differenza con la situaziune preced. 
in migliaia di lire 


ATTIVO in+ int 

Riserva metallica -—230.841.325.06 73 

Portaf. sull'Italia 119.473.214.89 3601 

© sull’Estero = 44.756.736.74 54 

Anticipazioni 29.507.091.02 376 
Titoli di Stato o gar. —91.404.356.93 30 
Spese dell'esercizio 3.410.678.79 40 

PASSIVO 

Circolazione 413.362.450.— 5135 

Debiti a vista 52.725.365.32 65 
Clo. fruttiferi 31.423.691.27 801 
Fondi accantonati 46:158.828.— 5 
Rendite dell'esercizio —8.447.412.80 263 


(8) Berlino, 18. — Durante il luglio le impostazioni 
‘si sono alevate a 883.510.000 marchi ele esportazioni 
a 706.800.000 marchi. 

Durante i primi sette mesi dell’anno le importa- 
zioni sono ammontate a 5 miliardi, 763 milioni e 
300.000 marchi contro 5 miliardi 463 milioni e 500.000 
‘marchi durante il periodo corrispondente 1911. 
Le esportazioni sono ammontate a 4 miliardi 493 
milioni e 600.000 marchi, 

L'importazione dell'oro e dell'argento si è elevata 
nel luglio a 15 milioni e 700.000 marchi; © nei sette 
mesi a 164 milioni e. 900.000 marchi, contro 191 mi- 
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lioni di marchi nello stesso periodo dell'anno scorso. 

L'esportazione dell'oro edell'argento si è elevata 
nel luglio a 7 milioni e 600.000 marchi © nei setto mesi 
ha razgionto 74 milioni c 200.000 marchi, contro 
46 milioni e 500.000 marchi nel periodo corrispondente 
del 1911. 


Conflitto itaio-turco 


Da Tripoli 

(8) TRIPOLI, 17 Questa notte una ventina 
di predoni tentarono penetrare. nell’oasi 
orientale. ma furono respinti ed inseguiti 
da un reparto della banda 

Sono state eseguite stamane due ricogni 
zioni, una da Sidi Aba el Gelil verso Sidi 
Rehai e Valbra da € verso Fon 
duk el Tok; Piccoli nielvi di arabi, che 
tirarono pochi coly onnero presto messi 
in fù «dalla nostra inciler 


(S) TRIPOLI, 
ni, residenti a Tunisi 
tenzione di rimpatr 
loro proposito da crziss 
no che gli italiani li dep 
di Ustica 

Un iore Soarez, tornato da Zuera, ra 
conta che le nostre troppe si ondussero splen- 
di tamente nell'avanzata su Reggaline Rac- 
conta pure che i turchi abbandonaro- 
no Zuara che era munita di nn formidabile 
doppio ordine di trin molte delle quali 
blindate, me dapprima era loro inten- 
zione di opporvi un'ee resistenza a 
qualunque nostro tentativo di avanzata. 


bi tripoli- 
li mostrato Vin- 
ire, sono dissuasi dal 
i turchi, che dieo- 
no all'isola 


a i tanti odi dell'ultimo întto di 
armi è notevol «suente: uno fanciule 
negro, sopreso n i, nor sapendo come 
salvarsi, ed avendo intenzione di arrendersi 


aridando: 
iero e lo 


me dei bersaglieri 
i lo acco 


si slan 
Buoni italian 
salvarono. 

LA RICOGNIZIONE VERSO SIDI REMAI 

(Servizio speciale del « Popole Romana +). 

Torino, 1$, or 
una ricognizione fu osegnito 
e precisamente da Nidi Abd-el-iclil verso Sidi Rehai, 
da una colonna mobile di cavalleria, appoggiata da duo 
battaglioni di fanteria e da un battaglione di ascari e 
da una batteria di montagna. 

Dirigeva l'operazione dal forte di Abd-el-Gelil, il 
generale Ragni. Numerosi gruppi di turchi-arabi fu- 
rono subito dispersi dalla nostra artiglieri 

La ricognizione riuscì splendidamente. Foce anche 
la sua comparsa nel ciclo il dirigibile P 2. pilotato dal * 
comandante Valle. Gli arabi appena videro il dirigi- 
bile, diedero alla fuga, temendo îl lancio dello bombe. 
Vessuna perdita da perie nostra. Il capitano De 
Dominicis ebbe il cavallo trapassato da un proiettile. 
Il cavaliere rimase illeso. 


L'oasi di Regdaline sgombra’ 


(S) ZUARA, 18 (Ufficiale). — leri il sesto 
battaglione eritreo ba riconosciuto minu- 
tamente oasi di Regdaline. constatamdone 
lo sgombro assoluto dopo la nostra occupa 
zione dalla sovrastante altura di Sidi-Abd- 
es-Samad. 

Giamil ed a Menscia nessuno in vista. 
truendo una comoda strada Îra 
Zuara e Sidi-Abd-es-Samad. 


Le handiere delle torpediniere 
decorate delia medaglia d’oro 


S.M. il Re si è degnato approvare la proposta 
del Ministro della Marina on. Leonardi Cattolica 
di decorare della medaglia d'oro al valor mili- 
tare le bandiere di combattimento dello cinque 
torpediniere, che parteciparono alla ricognizione 
dei Dardanelli nella notte del 18 al 19 luglio 
scorso. 

Ecco il testo della relazione dell'on. Ministro 
a S.M. il Re: 

Sire, 

Nella notte del 18 al 19 luglio u.s. una squa- 
driglia di siluranti composta dalle torpediniere 
d'alto mare Spica, Climeno, Centauro. Astore, 
© Perseo, al comando del cupituno di vascello 
Errico Millo, penetrava nei DardaweMi per con- 
statare le reali condizioni della difeso e silurare 
possibilmente la squadra turca ancorata nel sono 
di Nagara. 

La squadriglia, scoperta all'entrata, si portava 
fino all: stretta di Chanak, quivi  avvistava le 
navi nemiche e retrocedeva sol*quando l'ulteriore 
avanzata avrebbe rappresentato un sicuro ma vano 
sacrificio. Iluminata, come di pieno giorno, da 
potenti proiettori, percorreva sempre in fila. ser- 
rata il canale nei due sensi e ritornavo quasi im- 
mune da danni, pur fatta bersaglio per ciroa due 
ore alle innumerevoli artiglierie postate sulle rive, , 
dopo aver superato ostacoli © zone minate. 


nrap eli 


La Stampa ha da Tripoli che 
si nell’oasi di Zanzur. 


Sire, . 

Il freddo ordire del Dure, la balda valentia dei 
Comandanti, la mirabile bravura dei dipendenti, 
fuse insieme in uno sforzo concorde animato dal 
più profondo sentimento del dovere, costituiscono 
un fulgido esempio di rirtù-militari che è. doveroso 
premiare in maniera collettiva, tale che sia ambito 
compenso per tuiti quanti, stando sulle siluranti 
predette, parteciparono all'ardun impresa. 

Mi onoro pertanto sottoporre alla sanzione della 
M.V. la proposta di decorare della medaglia d’oro 
al calor militare le cinque gloriose bandiere di 
combattimento che sveniolarono sui Dardanelli ndl- 
la notte dell’eroico vimento. < 
IL PRETESO NEGOZIATORE TUROO 

SMENTISCE LE TRATTATIVE DI PAGE 

(S) Costantinopoli, 17. -- Kiazim bey smentisce 
la voce corsa della sua pa@tocipazione a preteso trat- 
tative di pace in Svizzera, nonchè la notizia che il Co- 
mitato Unione e Progresso sarebbe intervenuto nei ne- 
goriati in seguito alla promessa di una certa somma 
destinata a sostenere la sua politica. 

LA CATTURA DELL’: IMPERATUL TRAIAN» 

L'« Agenia Stefani » comunica È 


inesatto che l'incrociatore ausiliario Duca 
degli Abruzzi abbia il 12 corrente, fermatoil piro- 
scafo di bandiera rumena /mperatul Traian nelle 


acque territoriali egiziane, come hanno affermato 
alcuni giornali esteri. 

Tale operazione fu, come risulta dai rapporti par- 
ticolareggiati pervenuti al Ministero della Marina, 
compiuta a notevole distanza dalla costa ed, in ogni 
modo, fuori delle acque territoriali egiziane. 


Atti del Governo 


Bollettino del Ministero di Grazia e @iustizia 
— Sommaria. 

Parte ufficiale — Errata Corrige — avvertenza (32 pub- 
blicazione) — Avviso — Circolare riguardante i discorsi 
inaugurali e le statistiche giudiziarie - Regio decreto 
che stabilisce le norme circa l'esperimento dinanzi al 
pretore per l’inserizione nelle liste elettorali politiche 


— Decreto ministeriale che bandisce un concorso ad un 
posto di segretario di 42 classe nel Ministero di Grazia 
e Giustizia (2*pubblioazione) - Decreto ministeriale che 


îl consiglio notarile di Avellino — Disposizioni 
nel personale dipendente dal Ministero — Registrazione 
dei decreti alla Corte dei Conti — Posti vacanti - Culto 
- Defunti — Errata Corrige. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
= 
Alta Italia.; 

18 — Stamane S.A.R. la 

cipessa Laetitia. ossequiata alla stazione 


viee-ammiraglio Garelli e dal contrammira- 


prosegnirà per Stresa. 


italia Centrale” 


Firenze, 18 ore 17.15—S e, verso le 8 lungo 
\ologna e_ precisamente 


i più gravi. furono trasportati a Firenze 

ica è rimasta ingombra. Sul 

tà. Fu aperta un'inchiesta 
bilità. 


gliere comumale di Tossig 
12 chilom. dalla nostra 
utere in Consiglio 
rinnovamento edilizio, 
lesse in compagnia del 

questa Camera del 
tempestosa e il Morara 
1 fatto segno ad urli e fischi da parte del pubblico 
ile dimostrazione si accentuò 
finita la seduta 
sompagnia del Guidiconi, 
itorno ad Imola. Entrambi 
cittadini per buon tratto 


colà 


o di 


un proge 
‘ara vi si re 


violenza quando, 


Ipito alla testa. 
te le contusioni riportate dagli ag- 
no gravi. Il nostro prosindaco stamane 
affretta 


Italia Meridionale} 
(ore 18) — Stamane finalmente i tram- 
sono presentati in servizio indossando la divisa 
olamentare. Così l'agitazione dei tramvieri può 
Le loro richieste, accettate fin dalla 


, che, per vero dire, in 
ed ineresciosa vertenza ha dimostrato 
una longanimità ed una generosità veramente sin- 
golari. 


amane all'alba il treno merci n. 6585, pro- 
veniente da Roma, giunto alla stazione di Cancello, 
infilava, causa una falsa manovra, un binario sul 
quale erano fermi due vagoni. Il macchinista e il 
fuochista tentarono, st i freni, dievitare 
l'investimento, ma non riuscirono e si gettarono 
dalla locomotiva riportando contusioni fortunata- 
mente leggere. L'urto avvenne subito doposenza 
però cagionare gravi danni. 

Bari, ] hordo di un piroscafo della Società 

Puglia », proveniente da Antivari, vennero ieri 
arrestati due stranieri. Essi sono tali Zimmerhausi 
Francesco, di anni 22, da Zirkow, e Jerasck Alois* 
di anni 25, pure da Zirkow. Entrambi dichiararono dt 
essere soldati del 91° regg. fant. austriaco e di avor 
disertato per sottrarsi ai rigori della disciplina. 

Vennero rinchiusi in carcere in attesa di superiori 
disposizioni. 


__7* Nelle Isole 


Cagliari. 15 — Il messo oriale  Coronato 
Loi e i signori Raimondi Besson e Rinaldo Loi per- 
correvano ieri sera lo stradale che da Sadali conduce 
a Senis. Ad un tratto da una siepe sbucarono quattro 
individui armati e mascherati e intimarono loro di 
fermarsi. Gli aggrediti dovettero consegnare quanto 
avevano indosso. AI Coronato Loi, che aveva appena 
compiuto il giro dai Comuni della Barbagia per la 
riscossione delle tasse, furono tolte 1550 lire, agli altri 
due somme minori. I malfattori, avuto il danaro, 
si diedero alla fuga. Gli aggrediti, giunti a Senis, 
fecero rapporto dell'accaduto al Comando dei cara- 
binieri. Degli aggressori non si ha finora alcuna no- 
tizia. 


Provincia Romans 

Viterbo. 18 — Stamane sono partite per Napoli 
tre grandi casse contenenti il voluminosissimo in- 
cartamento del processo Cuocolo. Le casse erano 
scortate da un brigadiere dei carabinieri e da due 
militi. L'incartamento verrà conservato negli archivi 
del tribunale di Napoli. 

Orte. 18: — La scorsa notte ignoti malandrii b 
penetrando nel giardinetto esterno del palazzo Vesco. 
vile e quindi toreegdo e rompendo alcune sbarre di 
vin'inferriata riuscirono a penetrare nel negozio del 
sig. Attilio Cianchi in piazza Troia. Quivi, scassinata 
la cassaforte ne asportarono L. 500 ritirandosi poi 
tranquillamente senza essere disturbati. L'Autorità 
indaga per scoprire gli autori dell’audacissimo furto. 

Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelezrammi da tutti gli uffici 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comfunicazione oggi, 19, con le stazioni 
sotto-indicate: 

America, Koenig Wilhelm I, Roon, Oranje, e Glou- 
cestershire, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — 
Tambora, con Isola Chiesa, Sferracavallo, Forte £ pu 
ria, e Taranto — Macedonia, con Capo Mele, Sperone 
e Isola Chiesa — S. Giorgio, con Isola Chiesa, Sfer- 
racavallo e Forte Spuria — Goth e S. Guglielmo, 
con Isola Chiesa, Castel Sant'Elmo, Sferracavallo 
e Forte Spuria — Lazra, con Isola Chiesa, Castel 
Sant’Elmo, Sferracavallo, Forte Spuria, Taranto e 
&. Maria di Leuca. 
-->-\Gl)h|É\É|o;|{éiéé ll 

Mercati italiani ed esteri. 

Cereali 


Ferrara— Framento ferrarese fino pronto L. 29 
= a 29.50; buono mercantile 29 - a 29.25 del Pole- 
sîne 28.75 a 29,frumentone estero 21 - a 22 - ave- 
na rossa pronta nuova 23.25 a 23.50, bianca 22 — 
a 22.50 al quin. 

Rovigo— Frumento tondo da L 28.50 a 28.60 
fino Polesine 28.40 a 28.50 buono mercantile 28 
— a 28,10 mercantile 27 — a 27.75. 

Tutto di primo costo. 

Pisa— Grano genile 1® qua. di Maremma : 
2 31; aveva di Maremma morella 24.50 a 25.25 al 
quin. in partita fuori dazio. 

Bari— Frumenti duri fini LL 37 correnti e misti 


50 teneri bianchi 32.50; aveva naz. 25 a a 28, orzo 
24 - a 25 - fave di cottura 35 per foraggio 23.50 len- 
tiechie 35 — a 36 al quin 

Messina— Frumenti bianchi Anstralia L 34.25 


Amburgo 
toni rossi 


— rossi majorche Sicilia 32 — frumen- 
stero 1% qual. 20 — ® 19 - orzi S 
avena nazionale 26 — estera 23 - fagioli bianchi 42 
— rossì Sicilia — canarii Odessa ceci di Smirne 
grossi 38 di Sicilia 24, piselli Odessa 36 — lenti di 
Odessa 36 - fave Sicilia 27 - bianche Terranuova 
25.50 id. uso foraggio 22 agliola 40 i 100 chilog. 


Riso 

Novara— Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione, mez- 
za resta) L. 43 — a 45 ranghino, melghetta ed affini 
38 — a 4l;Jencino ed affini 37.50 a 41 — giapponese 
biondo nero, Birmania, ecc.) 34 - a 38 - avariato 
(nelle varie specie) 31 — a 34 — al quin. 

Risone nostrano (nero, biondo, ecc.) L. 24 - a 28 
ranghino meligheita ed a; a 26 — lencino 23 
a 26 - giapponese (nelle varie specie) 26.50 al quin. 


9 — a 31 — mezzagrana 26 — a 30 — pi 
stino 22 - a 26 — al quin. . 
Farine 

Torino. — Farine di grano tenero N. 1 L. 42.50 a 
44.50 — marca B super. 40.50 a 41.50 - marca B co- 
mune 39 a 40.50 — semola di grano duro SS 45 a 46 
farina granturco 26.50 a 27.50 - crusca di gra 
tenero 17.50 a 18.50 — cruschello 17 a 17.50 — fari: 
naccio 18 a 19 al quint. 

Verona. — Farina bianca n. 0 da L. 42 a 
? granito 41 a 41.50 — n. 1 38. 
5-n.2, 36252 36. 


50 - 
n. 1 bis 
— farinaccio 21 a 22 


al quint. 
Cascami crusca I] 
al quint. 
Farina gidlla di lu©?*- or, 
26.50 a 27 


a 20 — cruschello 19 a 20 


1 27.50 a 28 — di mezzo lusso 
fina 25R AFFla a} quint. 
Farinaurati amento marea A L, 40 — 
D37alx . fuori dazio. 

Napoli. — Farina n. W0 L. 45 -0 44.50 — n. 1 40.50 
843 — Bo2 sup. 42-77 40.50 a 41 — JI1 38.50 a 40.50 
- IV corr. 0 V sup. 33 — V scadenti 26.50 a 28 
— fiori di grani duri 27.50 a 32.50 - di grani Cignar 
nom. 33 a 33.50 — scadenti per bestiame 23 a 24 fino a 
I. 27 per quint. — semole 43 a 47 - di Sicilia, Sardegna 
e Liguria nom. 44 a 44.50 al quint. 

Crusca grossa di grani duri L. 16.75 a 18 — di grani 
teneri 18.50 a 19.50 — fina cruschelio tenera 17 a 18,50 
— lolla di roiso fermo 9.25 a 10 qal quint, 


Bestiame 


Cremona. — Buoi da macello L. 80 a 95 a peso vivo 
e 155 a 170 a peso netto — buoi da lavoro 1000 a 1600 
al paio — tori 70 a S0 a peso e 450 a 800 a ca va 
che da macello grasse 250 a 350 — madre 175 a 250 
al capo — vacche da frutto 400 a 600al capo - allievo 
in generie 150 a 300 — vitelli maturi 115 a 125 a peso 
vivo e 170 a 175 a peso netto. 

Piacenza. — Vitelli maturi da macello 1* qual 
L. 1252 1302110 a 120 — immaturi per allevamento 
105 a 135 — buoi grassi da macello 1a qual. 95 a 105 
2985 a 90 — 32 70 a 75 — manzette da macello 90 a 105 
— vacche 50 a 100 — tori S0 a 100 al quint. 

Maiali da macello L. 115 a 130 al quint. — lattonzoli 
20 a 40 a capo. 

Verona. — Buoi 18 qual. L. 85 a 100 - 2* 70 a 75 
3% 50 a 60 — vacche e tori 1° qual. 75 a 85-92 .55 a 65 
— 33 40 a 50 — tori 18 qual.70 a 80 — 2.50 a 60 — vitelli 
da latte da 100 a 125 — castrati da 70 a 80 al quint. a 
peso vivo, 

Ferrara. — Bovi da macello (peso netto) L. 170 a 
190 — vacche 165 a 185 — vitelli da latte (peso vivo 
115 a 120 al quint. 


Foraggi e semi 
Piacenza. — maggengo nuovo 8.50 a 9 — agost. 8 
a 8.75 - erba medica 6.25 a 7.25 — avena 20 a 21.50 


- biada (spelta) 18 a 19 — 
— paglia di frumento 3 & 
strame 3 a 3.25 al quint. 

Udine. — Fieno dell'alta ‘1* qual. L. 5.80 a 6.30 
— 2% 5.30 a 5.80 - della bassa 1 qual. 5,05 a 5.30 — 
2° 4.80 a 5.05 — erba spagna 4.80 a 5.50 — paglia da 
lettiera 4.70 a 4.50. 

Pisa. — Fieno 1° qual. L 8-2 5 - paglia 2a3il 
quint. fuori dazio. 


ca di frumento 18 a 19 
— pressata 3.25 a 4 - 


Burro e formaggio 
Roma. — Burro di Milano 1° qual. 2.95 a 3 - 2a 
2.65 a 2.70 — id. di Reggio E. 2.50 a 2.55 — lardo 
d'America (fuori dazio) 1.65 a 1.70 — strutto romano 
(confezionato entro dazio) 1.55 a.1.60.- d'America 
1.65 a 1.70 al chilog. 
Formaggio detto d cavallo 18 qual. L. 195 a 200 - 


————r—_ 
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| Mistero della Torre Hit 


di A. WILSON BARRETT 


Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO II 
La signora Ne; 


La persona che bussando alla porta, avev 
così interrotto il corso dei pensieri di Giusto 
era Dark. L’ex soldato entrò nello studio con 
un viso raggiante e chiuse accuratamente P'u- 
cio. 

Una signora domanda di voi, signore - 
diss'egli con il consueto cerimonioso saluto 
militare che egli rivolgeva sempre al suo prin- 
cipale. (Ciò piaceva ‘a Dark, Giusto non lo 
sgradiva e non costava nulla, come diceva l'A- 
gente — Debbo introdurla, ‘signore? — Conti. 


— Una signora? Si, certamente introduoete- 
la, gridò Giusto, un po' confuso tuttavia pel sor- 
prendente arrivo e l'espressione misteriosa del 
suo commesso. Ma che cosa vuole, Dark f 

— E”... io credo sia una oliente; signore. Il suo 
il suo nome è Neave. A 


‘que essa ne faccia parte da poco tempo, 


Una cliente! Pei Giusto stava 
per dire la domestica pel suo-salario, ma si arre. 
stò in tempo. Si fatela passare subito, Dark, egli 
continuò. Non sono occupato. 

L'ex soldato salutò e scomparve per ritornare 
subito ed introdurre colei che Giusto, buon ap- 
prezzatore del bel sesso, pens6 essere una delle 
più belle donne viste da lui fino allora. 

— Esco la signora Neave, signore, disse il 
commesso, con un espressione di orgoglio nella sua 
onesta e larga faccia, e quindi si ritirò di nuovo 
dopo aver chiuso accuratamente la porta. 


2 150 a 160 — Marzolina di bufala (entro dazio) 175 
2 200 — di vacca (entro dazio) 165 a 170 — (provoloni) 
PP qual. 210 a 220 — pecorino nuovo salato 243 a 244 
— caciotta salate romana 170 a 175 al quint. 

Uova. 

Milano. — Uova qualità scelta (da bere) L 1.15 a 
1.17 — 18 qual’ L.1L-a 1.13 — 2q. 1.04 a 1.06 — 3% q. 95 
296 

Olii 

Genova. — Riviere di Ponente, fino da 175 a 180 
— Bari extra 170 a 175 - fino da 160 a 165 Bitonto 
extra da 175 a 180. Molfetta dino da 175 a 180, man- 
giabile da 165 a 170 — Sicilia mangiabile da 150 a 155 
— Calabria da 160 a 165. Sardegna mangiabile da 150 
a 160 — Romagna cime verdi da 100 a 105 —al solfuro 
n da ardere giallo lampante 115 a 120 al quint. 

Firenze. - Olio d'oliva 1° qual’ L. 180 a 190. 2 155 
a 160 — 135 a 145 — da ardere 75 a 90 al quint. fuori 
dazio. 

Bari — Olii di olive extra e fruttati 157 — 
fini 140 — mezzo fini 135 — mangiabili 127 a 130 — 
correnti 125 al quint. . 

Napoli. — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli: 

Gioia: contanti 111 — ottobre 115,50 - 10 dicembre 
u7. 


Vini 
. — Barbera 1° qual. L. 56 a 60 - all'ettol. 
Vino da pasto 1* qual” L. 44 a 48 all’ettol. 

Genova. — Pachino L. 48 a 53 — Riposto da 28 a 38 
— Castellamare da 42 a 43 — Gallipoli da 48.253 - 8, 
Eufemia da 49 a 50, senza fusto, allo sbarco. 

Firenze. — Rosso comune vecchio L, 65 a 
1911 1° qual. 42 a 52 - 20 32 a 40 
30 a 45 — all’ett. fuori dazio. 

Pisa. — 18 qual. del Piano di Pisa L. 32- 2 2; 
collina 1° qual. a 44 - 2 a 40 al quint, fuori dazio. 

Roma. Vino romano sul posto L. 45 
Frascati, Grottaferrata e Marino 1° qual. 
— Monte Porzio Catone 47.50 a 50 — Genzano e Civi 
Lavinia 47.50 a 50 — Albano 45 a 47.50 — Velletri 
40 a 42.50 — Viterbo 37.50 a 40 — Zagarolo e Palestrina 
35 a 37.50 - Anzio e Nettuno 3 
tondo 45 a 47.50 — 
l'ettolitro. 

Bari. Vini fini da taglio e da pasto L. 40 a 
mercantili 20 a 36 — correnti 26 a 28 - bianchi fini 
30 a 32 - correnti 26 a 28 all'ettolitro. 

Agrumi. 

Genova. Aranci di Sorrento da L. 10 a 12 — limoni 
di Sicilia (da 300 a 360 frutti) da 4.505 - la cassetia 
calata Genova. 

Materie d’agricoltura. 

Solfato ammonico. Mercato inglese fermo anche per 
la merce di imbarco pronto: per gli imbarchi di pri- 
mavera si richiede un premio sui prezzi del pronto 
e dell'autunno. 

Nitrato soda. Continua la sostenutezza ad Am- 
burgo per il febbraio-marzo 1913 con quotazioni sui 
marchi 11.10 a ceniner. 

Gli importatori italiani mantengono le loro quo- 
tazioni per la primavera 1913 di fr. 28.30 Genova, 
28.50 Livorno, 28.70 Napoli e di fr. 28.90 Venezia. 

Solfato rame. Completa mancanza di affari per la 
campagna primaverile 1913, con quotazioni nominali 
immutate. 
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Scienze e Lettere 


del 
5 a 30 — bianco 


- di 


La malattia del sonno. 


La malattia del sonno fa stragi nelle Colonie in- 
glesi e da molto tempo la lotta contro il flagello è stata 
impegnata dal Governo, il quale consacra ogni anno 
somme importanti alla organizzazione della difesa. 

Secondo un recente lavoro di Kinghom e Yorke 
sembre risultare che la mosca tse tse, glossima morsi 
fans può trasmettere la. malattia del sonno, mentre 
finora si credeva che l'unico veicolo della epidemia 
fosse la mosca glossima palpasi 

La mosca morsifans può trasmettere il tripanoso- 
mo, che è l'agente patologico attivo, alle scimmie e agli 
altri mammiferi. 

Il cinque per cento circa delle mosche messe in pro- 
va divengono infettive e acquistano questo potere 
dopo un periodo di incubazionedi quattordici giorni 
restando în seguito attive duraante tutta la loro vit 
e ad ogni puntura. 

Gli autori hanno trovato dei tripanosomi nel tren- 
ta per cento del bestiame selvatico che hanno esami- 
nato, tranne nell’elefante e nel rinoceronte. 

Essi hanno potuto distinguere tre specie di tripa- 
nosomi, ma la sola pericolosa per l’uomo è la varietà 
detta rodeBana. 

Questo lavoro mostra che la malattia del sonno 
non è confinata unicamente alle regioni dove si tro- 
va la glossima palparis, ma può avere un campo mol- 
to più vasto. 

Questa conclusione ha una importanza ammini 
Strativa considerevole dal punto di vista delle regioni 
da sorvegliare. 

Se si aggiunge infine essere stato verifica*o che certi 
animali selvatici, per i quali il tripanosomo è innocuo 
possono trasmettere la malattia del sonno, ci si ren- 
derà conto delle ilifficoltà, quasi insormontabili 
che si incontrano nella organizzazione della lotta con- 
tro questo flagello africano. 


._—__ ——=== 
__ TEATRI ed ARTE — 


Drammatica. — A Monaco di Baviera l'Esposizione 
delle Arti e Mestieri ha per principale attrattiva un 
teatro ambulante. 

Una Compagnia, montata sopra un carro che le 
serve di palcoscenico, va portando in giro una com- 
media del poeta musicista illustrato da Wagner, il 
calzolaio Hans Sachs. 

Essa è intitolata La Vecchia, o meglio /L diavolo 
che ha preso in moglie una vecchia. 

Eccone il soggetto, secondo il Ménestrel. 

Un diavold curioso come lo sono tutti, ha udito 
parlare di una istituzione sconosciuta all'inferno, 
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, capisco, disse la signora. 

Giusto si passava la bianca mano sui favoriti 

meditando che, dopo tutto, non aveva gettato 

il denaro inutilmente in quegli avvisi, poichè 

già lo avevano reso noto. 

Egli assentì, notando che la sua cliente sem- 

brava attendere una risposta, e quindi domandò 
— E voi volete che io faccia delle indagini 


che si chiama il matrimonio e gli è vent 
provarlo. 

Nonavendo potuto darsi un’aria abbastanza graziosa 
per sedurre una bella ragazza, è costretto a prendere 
una vecchia, ed eccolo cominciare il suo tirocinio di 
marito. Ma presto i coniugi si bisticciano e una notte 
it diavolo abbandona il domicilio coniugale temendo 
sempre di essere inseguito. 

Quando si crede fuori di portata offre i suoi ser 
vigi ad un medico. 

« Voi avete, gli dice egli, ucciso tanti malati che 
nessuno ha più fiducia in voi. Io vi procurerò dee 
clienti che potrete guarire. Entrerò nel corpo dell, 
persone; quando saranno possedute dal demonioi 
come dicono i vostri preti, voi interverrete con alcuni 
passi, mi farete sortire e divideremo gli onorari ». 

«E convenuto, dice il medico ». 

E i due clmpari si decidono ad operare su due 
ebrei. 

Il diavolo prende stanza nel corpo del primo, lo 
tormenta în mille maniere e non lo lascia finchè non 
lo ha alleggerito di una somma considerevole. 

Ma il dottore osserva male i patti e tiene per sè 
più della metà del denaro, ciò di cui il diavolo ri- 
solve di vendicarsi. 

Essendo entrato nel corpo del secondo ebreo vi fa 
tanto chiasso, che il poveretto sta per morire. Il me- 
dico ha un bel moltiplicare i pa: non riesce a nulla. 
i teme una catastrofe che rovinerebbe per sempre 
la sua reputazione. 

Allora gli viene un'idea: esorcizza il malato in 
nome della vecchia che il diavolo aveva sposato. 

L'effetto è immediato: il diavolo fugge senza doman- 
dare il resto, lasciando al dottore tutto il bottino. 

Al solo nome della sua: compagna, all'idea che 
stava forse per ricadere nei.legami del matrimonio, 
aveva preferito di ritornare all'inferno. 


L'ARTE ITALIANA ALL'ESTERO 
| ($) KIEW,18 — Nel concorso per il mo- 

numento a Stolipin il primo ed il secondo 
premio sono stati conferiti ai bozzetti dello 
scultore italiano menes. 


_ SPORTS 


Notizie ciclistiche. — La nuova pista di Zurigo 
- Oerlikon verrà inaugurata il 25 corrente con la par- 
tecipazione di Humaun, Huybrechts e Stellbrink (?) e 
la disputa del campionato svizzero di velocit: 

— Messori tenterà il giorno 5 settembre p. v. di bat- 

tere sulla pista del velodromo milanese i serords del 
chilometro con partenza afermo de lanciata detenuti 
rispettivamente da Jeap Edenin 116” 415 e Dupré con 
con 110” 415. 

— Nei giorni 8 e 15 settembre p. v. sulla pista dell'O. 
Iympia a Berlino verrà disputato il Gran Premio della 
Germania; grande corsa di velocità con 5 »psint 
nella finale e marchi 2000 — 1000 — 600 — 500 e 400 di 
premi. 


vogliadi 


Le Corse di Livorno. 


Livorno, 18. ore 22.40. — Eccovi il risultato della 
terza giornata di corse all'Ippodromo dell'Ardenza: 

Prima Corsa - Premio Quercianella ((kacks - G. R. 
h. a.) L. 1250 delle quali 259 al secondo - m. 1800. 

Ritirato Dejanira. 

Arrivati: 1. O:or-Hapi del ten. conte G. Antonelli; 
2. Palladio di Pasquale Perfeti stagnola di Fran- 
cesco Simonetta. 
Seconda Corsa - 
1500 - m. 500. 

Ritirati Polanic e Atala. 

Arrivati: 1. Fontebuona del march. Lorenzo Corsini 
2. Coedkerniew del dott. Ottorino Rook; 3. Hobbema 
del dott. A. Bernasconi de (. 

Terzn Corsa - Premio degli Hotels-Restaurants e loro 
fornitori - L. 2500 delle quali 300 al secondo e 200 al 
terzo - m. 1200. 

Ritirato: Weather Glase. 

Arrivati: 1. Palatupana di Sir Rholand; 2. Kurshaal 
di Marcello Orelia; 3. Ghadames di Frenk Turner. 

Quarta Corsa - Gran Premio della Città di Livorno 
(Premio del Commercio) - h. d. - L. 6900 - delle quali 
700 al secondo e 300 al terzo - m. 2000. 

Ritirato: Princesse Wallerand. 

Arrivati: 1. Fils de Famille di Dino Philipson; 2. 
Fantasia di Sir Rholand; 3. La Cazza del march. Lo- 
renzo Corsini. 

Quinta Corsa - Premio Salviano (siepi - h. d.) - 
L. 2000 delle quali 250 al secondo. è 

Corrono tutti gli iscritti. 

Arrivano: 1. Lucmagno di Francesco Simonetta 2. 
Priamo del conte Giannelli-Viscardi; 3. Réalist del 
ten. bar. C. Gautier. 

All'Ippodromo concorso grandissimo. 

Ritorno animatissimo. 

Campionato europeo di canottaggio. 

KE] (S) Ginevra, 18. Oggi si è svolta la prima gior. 
nata del Campionato europeo di Canottaggio. 
Nella gara di yole di mare a otto vogatori è giunta 
rima la Svizzera in 6°39” © 4 
6'44” e 415, terza la Francia in 645” e 45. 

Gare di yole a quattro vogatori: Prima la Svizzera 
in 813” e 213; secondo il Belgio in 8°29"; terza l’Italia 
in 831”; quarta la Francia in 911”. 

Gara di skijfs. Primo il Belgio in 8°49”; seconda l' 
talia in 8'49” e 315; terza la Svizzera in 11” 415. 

Gare di double seull. Prima l’Italia in 7°36" 315; 
seconda laSvizzera in 7°58”; terza la Francia in 872”; 
quarto il Beglio in 8119”. 

Gare di yole a due vogatori. Prima la Svizzera in 
831” 315; seconda la Francia in 8°49”; terzo il Belgio: 
quarta l’Italia. 

Le vitlime dell'aviazione 


(S) Toledo, 18. — L’aviatore Illevot ed il colonnel- 
lo Vives provenienti da Madrid su monoplano, hanno 
avuto un guasto all’apparecchio nella regione di Illei- 
cas, ove hanno tentato di prender terra con un voto 
librato ed hanno potuto evitare il pericolo di rimanere 
fulminati schivando i fili ad alta tensione. Però al 
momento in cui atterravano l'apparecchio si è capo- 
volto e i due aviatori sono rimasti feriti non gravemen- 
te 


—rr1mn 


Egli scomparve. Da oltre quindici 
giorni, nessuno lo ha visto, nò ha sentito parlare 
di lui. Oh, potete aiutarmi ? Potete rintracciar- 
lo ? 

Giusto si sentì disposto ad andare alla ricerca 
dell’impossibile per un altro sguardo come quel- 
lo. Che pazzo dev'essere quell'uomo! — egli 
disse tra sè. i 


L 


Premio Romito (a venden 


per voi signora ? 
La signora Neave chinò il capo, mentre i suoi 
neri occhi si velavano per un momento.— Sì, 


Giusto si alzò, facendo ìl suo miglior inchino 
ed offerse una sedia, mentgsgil suo sguardo seru- 
tatore indagava ogni detMilzlio della bella gra. 
ziosissima figura innanzi a lui. E talî dettagli 
erano invero degni di essere ammirati come pur 
l'intera persona di quella piccola, straordinaria. 
mente bella ed estremamente elegante giovane, 
dai capelli nerissimi, dai magnifici occhi ombreg. 
giati da nere cigl 
Voi siete il signor Giusto Wise? ella doman- 
dò interrompendo la meditazione dell’agente. 

— Si signora, egli rispose, e pronto a@servirvi. 
Pomo chiederei che cosa desiderate da me ? 

— Voi, voi..... capisco, siete un..... cioè, credo 
che facciate delle investigazioni, disse la rea 
trice, osservando lo studio dell'agente, eviden. 
temente incerta sul modo di classificarne gli ‘affari. 

Giusto s'inchinò di nuovo. E' questa una parte 
della mia professione, egli rispose. Anzi, si può 
dire che ne è una delle ‘più importanti, quantun. 


è il mio più grande desiderio, — ella disse. 

— Si tratta di un uomo, senza dubbio, — 
pensò Giusto, guardandola con simpatia. — 
Fortunato briccone ! — 

Ad alta voce, ripetè il suo pensiero, ma în 
modo diverso. — E le inchieste riguarderanno 
un gentleman, signora ? — 

La signora Neave sollevò gli occhi: 

— 8ì, ella disse rapidamente, come lo sapete ? 

—, Mi piacerebbe davvero poterle dire il 
perchè lo indovinai, — pensò Giusto, osservan- 
dola con ammirazione, — ma perderoi una olien- 
te, che pel momento è la mia unica, — ed as. 
sumendo il più severo contegno professionale 
egli continuò ad alta voce. — La più semplice 
supposizione , signora. E volete che questo igno- 
re sia sorvegliato ? — 

— Sorvegliato ! — 1 cupi occhi dalla signora 
Neave incontrarono quelli dell'ageate un- pò 
indignati. — Niente affatto. Io.. io voglio che 


| voi melo ritroviate # 


— Ritrovarlo 1 — 


— Rintracciarlo ? To farò del mio meglio, — 
diss’egli prontamente. — E posso dire che as- 
sai di rado io fallisco nelle imprese che assumo. 
Ma voi dovete fornirmi tutti i particolari, ogni 
dettaglio sulla scomparsa di questo signore, 
insieme al suo nome, i suoi connotati e qualsia- 
i altra cosa voi riteniate mi possa essere di uti- 
lità nelle ricerche. Vi prevengo che io domando 
sempre ai miei clienti un assoluta franchezza, — 
egli continuò, mentre il suo sguardo penetrante 

osservava le guance della giovane colorirsi leg- 
germente, — e vi assicuro che essa ha portato 
ognora i più felici risultati. — 

La signora Neave assenti — Sarò perfettamente 


Per il Pubblico, 


LUNEDI” 19 Agosto 1912, -S, Lodovio, 


Levail sole alle5,22 — Tramonte allo 7,03 
Levalai una allo 1,10 8. Tramont , 
‘avo Mariasuona alle ore 7 1pB. Se 10278 
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18.3 20) 
15.0 |coperto 10.2 op 
Vienna | 12.4 (3;4cop = | 3 
Madrid |17.4 |ijtcop 25.6 [lid cop 
igi | 14.4 [coperto 


ori ‘coperto - Î 
Milano 17.8 (IRcop | — 
Venezia 19.0 (114 cop [calmo | 
Bologna» | 22.4 [sereno - | 
Ravenna _ _ - 
Ancona 22.8 isereno [calmo 
Firenza 15.7 lsereno - 
Roma 17.0 |sereno - 
Bari 20.2 sereno (calmo | 
Napoli 19.6 [IR c [calmo 
Caggiano | | - | 
Tirolo 14.8 |12eop. - | 
21.5 li cop [calmo | 
23.2 [sereno |oalmo 
18.0 lsereno = |eaimo |300 10% 


Probabilità venti deboli 
ta Italia, sereno altrove. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezzadii 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 7 
— Termometro centigr. massima 2%,$ minima 1;, 
Umidità relativa :4 assoluta 6,63 - Vento a mezzo. 
dì —W Stato dei cielo sereno 


vari, cielo vario sull'ij 


Indovinello 
Occorre di cavalli uno squadrone 
0 il doppio di persone, 
Per avere quanto ha una sola 
Vilissimia bestiola 


Spiegazione del giuoco precedenta 
Or-nato — ORNATO 


ASTE, APPALTI E coNcERS 


Verena - Commissariato militare — 28 agosto - Proveista il 
1460 tavole da caserma. in due lotti. 

Montorio al Vomano - Municipio - 29 agosto - costrizione 
fabbricato scolastico L. 100.500, 

Ministero Lavori Pubblci - 29 agosto - Manutenzione stradale 
presso Castel di Sangro LL 117.655. 

Idem. presso Santo Stefano di Bologna L. 204 mila 

Bella — Municipio - 29 azosto - Sistemazione stradale. Ls 
mila 

Paesana - Municipio - 29 agosto - Costrazione edificio scola 


% 27 agosto - Provrista d 
di caifè L. 569.500. 
— Provvista di baccalà, stoccafisso e tonnoo stt'oli» 


Ministero Lavori Pubblici — 30 agosto - Costruz 
atradale (Genova - Piacenza) L. 143. 
a di finanza 


30 agosto — 


Torino — Int 


rivendita privativo in C , è, Torre Pellice, Tur 


eri I, 


10 - 30 agosto - Provista di la. 
ne LL 


Municipio — 31 agosto - Appalto 


Napoli 
in lotti per varie sezioni della Città. : 

Spezia — R. Arsenale - 31 agosto - Provvista di le 
di Giava per la R. Nave Andrea Doria L. 79.500. 

Cueneo — R. Prefettura - 31 agosto — Provvista r manutenzio 
‘arabinieri pel noven 


degli effetti di casermaggio peri RÌ. 


1913-1921. 
Reggio Calabria - Prejettura - 31 agosto - Appalto ricevitoria 


provinciale. 


Brescia — Deputazione Provinciale — 31 agosto - Costruzion 
nuovo tronco stradale D renzano - Gargano L. 200 mila 

Spezia — R. Arsenale rn di leg 
Teak di Giava per la R 500. 

Pavia - Ammii inciale - 31 agosto -Loncos 
per la nomina del Cassiere Provinciale 

Ministero Agricoltura — 31 agosto - Concorso a tre pr: 


raulico. 
- Concorso al posto di 


assistente sul ruolo del servizi 

Ministero Istruzione — 31 agosto — Co 
tore dell'Ufficio per i monumenti di Verona : 

— Concomo a quattro posti di vicesegretario nei R. li: 
d'istruzione superiore. 

Ministero Lavori Pubblici - 31 agosto ‘ 
destinato a nuova sede delle R. scuola d'applicazione per i 
gegneri di Padova L. 290 mila 

Ministero Lavori Pubblici - 2 settembre - Manutenzione 


le presso Roccsravindola L. 157.685 


Costruzione 


Cotona — Municipio - 2 settembre - appalto sertizio dell 
luminazione. 


franca, signor Wise — disse con calma, — quantun- 
que a nessun altro direi ciò che sto per dire a voi. 
Ed è perchè mi è stato detto che siete una persona 
discreta, degna di stima, come pure intelligen- 
te, che io sono venuta a voi nella mia angoscia 
che è grande, ve lo assicuro. 

Giusto ringranziò mentalmente il suo ignoto 
mallevadore e quindi s'inchinò fin quasi a toc- 
care lo serittoio. 

— Troverete in me tutto ciò che vi è stato 
fatto credere - disse egli - ed io nutro fiducia 


di 


R. Arsenale - 2 eettembre — Provvista di stra 


tronco della nuova cinta daziaria L. 110.483. 
Ministero Marina - 3 settembre - Provvista di legno abete 
tico in tavole L. 232.965. 
stero Lavori Pubblici — 5 settembre - Manutenzione 
dale tronco Aulla-Cerreto Li 316.779. 
Milano - Municipio -3 settembre - Costruzione dei canali di Î> 
gnatura lungo i tratti delle vie Lazzaro Palazzi, Panfilo Castalî 
Lecco c Lodovico Settala. L 85 mila . 


riti 


che le vostre pene saranno di corta durata. Ed 
Ed ora mentre io prendo un foglio di carta e u! 
lapis per serivere alcune note che possono 
corrermi, volete usarmi la cortesia di dirmi ciò 
che credete mi sia necessario di conoscere? 

Il viso di Giusto aveva un'espressione pene- 
trante, ma non era antipatico, © la signora Nes | 
ve dopo un rapido sguardo de’ suoi magnifici \ 
occhi che, non ostante l’aplomb dell agente 
parve leggergli nef più profondo de’ suoi pensieri 
prese una pronta decisione. x ia 

— Il cognome è Farfaix, — ella disse — Il ni 
me di battesimo Carl. Nome straniero. senza 
dubbio, quantunque così egli come i suoi geni: 
tori fossero perfettamente inglesi. Ma sua madre 
ebbe un capriccio per questo nome, e.-.. © i 
credo che gli convenga, — continuò con un mezzi 
sorriso — La sua età è di ventisei anni: e un ab- 
no più dì me — csi È 

LPAgente chinò il capo - Professione! ife 

— Non ne ha alcuna, non ostante sia DEI 
colto. Temo che sia, 0 sia stato, piuttosto indo- 
SI ia timeoni di fortona, ssppongo?. 

— Si... no.In realtà non posso dirvelo, signor 
Wise, rispose la signora Neave, guardando l'è- 
gente con una lieve esitazione. Egli era ricco, 


lo 


so. Quind R 
— Perdette il suo denaro! 
— Si, disse Ja giovane donna. 


3 frotta?! 
L'agente proseguì: Un po... eh! in ” 
Gli occhi della signora Neave si velarono 


tristezza. Quindi si sollevò con moto brusco» 
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Quasi tuttelo di 


Defiberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, S'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed il 29 sî dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 


ott 


© dì marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco dell < prime truppe dell'esercito îl 10 a To- 
TM a Tripoli, il.18 a Derna, il 19 a Benga- 
fi viva forza) il 21 a Hom 
enti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
tI ti e sanguinosi e brillantemente respinti 
Ili del 23 e del 26, notevoli p.1 tradimento degli 
A sottomessi. 
Novembre. 
iama alle armi la ciessa del 1888 e si emana * 
») il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
e Cirenaica. 


o frequentissimi attacchi, special. 
si bombardano Zuara, Tagiura, 

© caserme sull; ta arabica. 
uista la batteria Hamidié e il 26 la 
ni Fortino Messri, già spontaneamen- 


ognizione a Derna. 


Dicembre. 
no frequenti 
11,1 
iti, e 26 a Derna. 
» e occupazione di Ain- Zara; il 23 
fagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
imento a Bir Tobtras 


sitao 


Gennaio. 

ti in massima di non grande enti- 

Tobruk: il 5 a Homs; îl 12 a Bir el 
29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 

resch, il 28 (più importante) ad Ain 


aclia navale di Konfuda. 
upa stabilmente Gargaresch. 
|, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
+ e Giabbanah. 
ptifica il blocco della costa di Hodeida. 
ncidenti del Manonba, del Cartha- 


Febbraio. 


Bombardamento costa araba 
lamento navi turche in Beirut. 
Piccoli attacchi a Tobruk. 
e il 10 violento attacco nottur- 
. — Piccoli scontri a Bengasi. 


seco notturno a Homs e il 27 occupazione 


- Avvisaglie a Gargaresch. 
— Promulgazione della legge di sovranità 


Marzo, 
tacchi a Gargaresch. 
acco ad Ain Zara. 
Violento attacco notturno al Mergheb. 
icognizione; 12 brillante combattimento 
si: 31, scontro di savari con beduini. 
Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


— Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce 
la baia di Bomba. 
Aprile. 
assume il comando navale. 
e00 sulla costa araba è esteso a nord di 


Si respingono nemici a S. O. del fortino. 


Avvisaglie. 23. Si respinge violento attacco, 
18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper: 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. sù 
Avvisaglie ad Homs. 
29. Piccoli scontri a Bencasi. 
Avvisaglie a Derna 15. Attacco al fortino 


18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
S — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
mento forti all'entrata dei Dardanelli. 
Occupazione di Stampalia 0 cattura del 


Risposta della Porta alle Potenze. 


Maggio. 
e su Bir Tobras. 
Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 


icognizion 
ra. 
©. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 

è lresa di Lebda. Nella notte si respingo un co. 

7 Si S at ie a Bengasi. 29, Prima ascensio. 

del dirigibile i 

14, 29. Scaramuecie a Derna. 

è, 12, 27. Piccoli combattimenti a Tobruk 

4. Sbarco a Kalitheas. 5. O ione di Rodi. 


L:spugnazione di } Resa dell'intero 
dell'isola. 


ovenrazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
rni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e Caso. 
imno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20 Cos, 
19 Sì riaprono ” 


bibione —_ + 


Mnversazoni letterari 


Ragendra Nath  Vasu:. 7% Buddhism 

in Orissa (with on introduction by 

dyaya Haraprasad. Shastri): publieshed 
Calcutia 1911. 


modern 


empre detto e si ripete che il Buddhismo è 
îparso intieramente dall'India, in seguito alla 
ceuzione de’ brahmini, per riparare nell'isola 

lan, al sud, nel Nepal e nel Tibet al nord, nella 

ania, nell'Indo-Cina, nella Cina e nel Giappone 
l'Oriente; e studii più recenti hanno anche dimo- 

nche prima del Cristianesimo, ma spe- 

i primi sette secoli dell’era cristiana, 

razione di numerosi asceti indiani abbia con- 

» a sviluppare il monachismo in Occidente; 

to, per lo meno, ho tentato dimostrare io stesso 

in un discorso tenuto, alcuni ‘anni or sono, a Cope- 
naghen © intitolato per l'appunto: Le Bouddhisme 

m Occident avant le Christianisme. 

Ma pochi avvertirono come una religione, la quale 

‘a messo nell’India, suo terreno naturale, profonde 
come il Buddhismo, non ne poteva essere 
intieramente- sradicata; e da un trentennio in qua 
studii europei sopra i monumenti architeitonici 

e gli scritti dei Giaina, non tardarono a rilevare una 

forma d’arto e di letteratura popolare, ch'era indizio 

di una larga sopravivenza sul suolo indiano del culto 

e delle dottrine che fanno capo alla scienza di Buddha 

e de’ suoi seguaci e discpoli, anche quafido presentano 

un carattere d’ibridismo e specialmente di numerose 

contaminazioni brahmaniche le quali non rendono 
cosa facile il discernere ciò che permane della prima 
religione, da quella che vi s'innestò. 

Quasi tuttele grandi religioni nello loro stesse 


20 Sì decreta l'espulsiohe in massa degli Italiani, 
salvo poche eccezioni. 

29 Una batteria turca tira due. colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 

Giugn 

8. Battaglia di Zanzur, 9. Ricognizione nell’oasi. 
Avvisaglie a Homs. 

12 Contrattacco a Lebda. 

16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misnrata. 

23 Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 

15, 16, 19, Searanuccie a Bengasi. 

8, 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna. 

Arrivano gl’Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 

Successi degli arabi nello Yemen. 


Luglio 

3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 

21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 

1 — Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 

16.21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 

24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da. Tobruk. 

5-9 — Continuano disordini in Albania 

27 — Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacis nei Darda- 
nelli. 

17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià 

Scontro presso Neutari fra turchi e montenegrin 

— Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 


28 — Rivista degli ascari a Roma. 


Agosto 
3. Si delibera la c hiamata delle reclute 1892 peri 
5 settembre. | 
Scontro a Kolachine presso Moikare fra turch 
© montenegrini. 


Dinmo il testo della Convenzione sanitaria firmata 
sabato (Vedi Ultimo Notizie) fra i rappresentanti del- 
UItalia © dell'Argentina. 
La Convenzione entrerà in vigore subito dopo la ratifi- 
ca la quale avrà luogo al più presto. 
Le notifiche delle epidemie 


Ciascuno dei due Governi si è impegnato di noti- 
ficare immediatamente all’altro ogni comparsa sul 
proprio territorio, della pesté. colera o febbre gialla, 
accompagnando o facendo seguire la notificazione | 
da noiizio particolareggiate circa la località dove la 
malattia è apparsa: la data, l'origine e la forma della 
sua ap e. il numero dei casi constatati e quello 

l'estensione delle circoscrizioni invase e le 
misure immediatamente prese. Settimanalmente sa- | 
ranno mandate particolareggiate notizie sul decorso 
della epidemia 


arizi 
dei morti: 


Ciascuno dei du Governi si impegna a rendere ob- 
bligatoria nel proprio territorio la denuncia dei casi 
di peste, colera o febbre gialla ed a tenersi informato 
di ogni mortalità insolita di topi nei porti marittimi 
e fluviali. Si impegna inoltre a prendere misure per 
impedire l'imbarco di persone che abbiano avuto con- 
tatto con ammalati o presentino sintomi dei tre 
morbi: l'esportazione di merci od oggetti inquinati 
che non siano stati disinfettati a terra, sotto la sorve- 
glianza dell'autorità sanitaria governativa; l'imbarco 

in caso di peste — dei topi e- in caso di febbre gialla 
- delle zanzare, assicurando - in coso di colera — 
che l'acqua potabile è pura. 1 Governi si obbligano | 
pure ad affidare la vigilanza sanitaria della nave ad 
un medico funzionario, nei termini che vedremo fra 
poco. 

Però la notificazione di un caso di peste. colera o 
febbre gialla constatato sul territorio di uno dei due 
paesi non dà il diritto al Governo dell'altro paese di 
considerare o trattare come infetta la circoscrizione, 
ove il caso si sia manifestato. Non si potrà considerare 
come infetta una circoscrizione che quando molti casie 
di colera o di febbre giallafnon importati si sono mani- 
festati ; 0 quando casi di colera constatati al di là 
delie vicinanze dei primi casi dimostrino che non si è 
riusciti a circoscrivere la malattia nel punio dove è 
apparsi 

Le misure che ciascun Governo crederà di prendere 
non potranno esseresapplicate che alle provenienze dei 
luoghi înfetti. L'estensione di questi luoghi sarà dei 
terminata sulla base delle informazioni previ 
1 due Governi si impegnano a tale riguardo di fornire 
i dati nece la massima precisione. 


sie. 


ri cd 
Navi infette e navi indenni 

Contro le provenienze da un luogo infetto non potrà 
esser presa alcuna misura se la partenza abbia avuto 
rima dell 

mi: à di esse) derato iînfe 
dopo la arazione ufficiale che nessun nuovo caso 
e nessuna morte per peste 0 colera si sia avverato 

dopo g giorni e per la febbre gialla dopo 18 giorni 
dall’isolamento, morte o guarigione dell'ultimo ma- 
lato: e dopo la dichiarazione che fu 
necessarie disinfezioni e, 


ura 


logo almeno cinque £ zio dell'epi. 


Ces 0 un Inogo 


in caso di peste o di febbre 
gialla, che furono prese tutte le misure contro i topi 
e le zanzare. 

I Governi contraenti considereranno indenm 
vefproveniente da un porto compreso in ifia e 
zione infetta di uno dei due paesi, o sulla quale siano 
imbarcate persone provenienti da una circoscrizione 


4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar ea 
sud di Ain Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Al 

Scioglimento camera ottomana. Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 

Nuovi combattimenti alla frontiera montenegrina. 

6 Mille arabi attaccano Zanzur. 

Scoppio di bomba a Kotsoiana in Macedonia, 
136 morti e feriti. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col Montenegro 

‘Trattative fra governo ed albanesi. Stato d’as- 
sedio a Salonicco. 

8 Destituzione di Rossim pascià e nomina di Tahir 
bey al comando della flotta. 

9 Terremoto sulle coste dei Dardanelli. 

10 Ricognizione del dirigibile su Bir Tobras Grave 
fermento in Bulgaria. 

11 Fucilata sul cantiere del diri; 

12 Scontro di pattuglie di 
tura di. ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il mon;e 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

15 — Conflitto fra popolazioni cristiani e tribù 
armate di Rugovo presso la frontiera montenegrina. 

Iniziativa austriaca per riforme nell'Impero ot- 
tomano sulla base del decentramento progressivo 
delle nazionalità. 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
zione ì numeri: 274 — 293 - 315 — 331 — 335 — 340 — 353 
©355— del 1911 ed i numeri: 1-28-30-52-84 - 93 
126, 158, 133 e 212 dell’anno in corso. 


__——___-»’@@@@»’ °@’ 


- CONVENZIONE ITALO-ARGENTINA 


infetta, qualora nè durante la traversata nè all'arrivo 
si siano avverati morti 0 casidi peste, colera ofebbre 
gialla; e considereranno infetta la nave di qualunque 
provenienza che abbia all’arrivo la peste, il colera e 
la febbre gialla a bordo o che durante la traversata 
abbia avuto casi di tali malattie. 

Le navi indenni sono ammesse a libera pratica, 
L'autorità sanitaria del porto di arrivo potrà soltanto 
preserivere la visita medica, la disinfezione della 
biancheria sudicia e di oggetti sospetti © la sor- 
veglianza per 5 o 6 giorni dei passeggeri e degli equi- 
paggi nelle località dove ciascuno di essi si recherà. 

Le navi infette sono sottoposte ad un regime rigo- 
roso: 1) visita medica; 2) sbarco ed isolamento degli 
ammalati: 3) le altre persone saranno sbarcate e sot- 
toposte atare dal loro arrivo — sia ad una osserva- 
zione a bordo o in una stazione sanitaria, sia ad una 
sorveglianza che non oltrepasserà i 5 giorni (per la pe- 
ste ed il colera) o i 6 (febbre gialla) - 4) la biancheria 
sudicia e gli oggetti degli equipaggi e dei passeggeri sa- 


| ranno disinfettati nel caso che l'autorità sanitaria 


del porto abbia + 
quina 

@ parziali 
del porto. 


mi speciali per considerarli in- 
) la nave sarà sottoposta a disinfezione totale 


secondo il giudizio dell'autorità sanitaria 


Misure preventive e repressive 

Con sono considerate come provenienti da un porto 
infetto le navi che alla partenza da uno dei due par: 
o durante la traversata avranno toccato un porto in- 
fetto, senza essere state in comunicazione con la 
terra ferma e vi sbarchino soltanto i passeggeri e i 
loro bagagli e la posta, e vi imbarchino soltanio 
la posta 

Se si tratta di febbre ginila la.nave deve inoltre es- 
sere tenuta lontana «dalle coste per quanto possibile, 
ed almeno 200 metri. Le misure profilattiche eventual- 
mente efiettuate in im porte in <rmediario, non appar- 
tenente ad aleuno dei due paesi, contro il colera, 
febbre gialla e peste, non escludono il diritto di sotto- 
porre la nave alle medesime operazioni dell'arrivo. 

Le marci provenienti da un porto infetto non posso- 

1 in nessun caso respinte e nemmeno sottopo- 
ste a disinfezioni tranne che per ragioni speciali prodot- 
te da circostanze constatate a bordo. In caso di peste 
0 di colera. potranno essere sottoposti a disinfezione 
© anche a proibizione d’importazione: gli effetti di 
uso personale non nuovi anche se non contenuti in 
pacchi postali Le lettere e la corrisponden- 
za i libri i ciornali, le carte commerciali ecc. non so- 
no sottoposte a nessuna restrizione nè disinfezione. 
1 tunzionari sanitari. 


I due Govemi si obbligano a dispensare dalla visita 
medica di rigore e dalla disinfezione della biancheria 
effetti d'uso ecc. le navi indenni provenienti dai porti 

no dei due paesi che abbiano a bordo un me- 

‘o funzionario governativo specialmente incaricato 

dal paese di provenienza. Durante îl viaggio debbono 
essere praticate le disinfezioni necessarie: a tale scopo 
ogni nave avrà apparecchi di disinfezione per l’appli- 
utte le misure profilattiche. 

Le dichiarezioni in"forma ufficiale dei regi com- 
ari sulle navi provenienti dall'Italia e quelle che 
bliano registrato nel giornale sanitario o nel gior- 

nale di viaggio sulle condizioni sanitarie a bordo alla 
partenza e durante la traversata saranno accettate 
come facenti piena fede delle autorità sanitarie nei por- 
ti d'arrivo della Repubblica Argentina. Uguale tratta- 


cazione a bordo di 


‘mento sarà usato nei porti italiani alle navi prove. 
nienti dall'Argentina aventi a bordo funzionari sani. 
tari nelle medesime condizioni. 

Spetta a ciascun Governo d’assicurarsi, secondo le 
rispettive leggi, della competenza dei commissari regi 
italiani o degli ispettori sanitari delle navi argentine, 
in igiene navale, folizia sanitaria, miscroscopica, bac- 
teriologies applicata alla igieno e clinica delle malat- 
tie infettivo - diffusive. 

Lo navi degli emigranti. 

I due Governi si riservano il diritto di adottare mi- 
sure speciali ‘per le navi in cattive condizioni igieniche 
onavi ingombre. Non potranno però essere considera- 
te come ingombre le navi ad emigranti provenienti 
da un porto italiano e aventi a bordo un commissario 
reale per la emigrazione, quando esse abbiano a bor- 
do le installazioni previste dalle leggi italiane ed ar- 
gentine sulla emigrazione, nonchè ali apparecchi regi 
stratori delle stufe, (apparecchi di disinfezione) © il 
numero dei passeggeri ed emigranti esistenti a bordo 
non oltrepassi il massimo previsto galle leggi suddette. 

I due Governi riconoscono come valide le misure ap- 
plicato alle navi in ciascuno dei duo paesi sempre che 
siano certificate da documento ufficiale e siano con- 
formi ai requisiti determinati. In queste misure deve 
essere compresa la distruzione dei topi che è obbli- 
gatoria per tutte le navi che fanno servizio regolare 
Îra i porti dei due paesi. La distruzione dei topi deve 
essere eseguita almeno una volta ogni sei mesi. 

Le autorità dei porti in ciascuno dei due paesi de- 
vono rilasciare al capitano, all'armatore o al suo 
agente sempre che ne faccia domanda, un certificato 
che indichi la natura delle misure e leragioni per cui 
furono applicate. 

I due Governi riconoscono che dalla presente Con- 
venzione nessuna ingerenza deriva all'uno od all’altre 
di essi sulle direttive che l'altro segue nella adozione, 
nella organizzazione e nella attuazione delle misure di 
profilassi nell'interno del proprio territorio. 

Le navi che corrispondono a tutte la prescrizioni 
contemplato nella presente Convenzione non potranno 
usufruire dellegfacilitazioni che ne deriverebbero. 

La durata della presente Convenzione sarà di 23 an- 
ni: se non è denunziata sei mesi prima della scadenza 
da uno de due Governi contraenti, si intende proroga- 
ta per un altro periodo di 3 anni. 


_ Armi ed Armati _ 
L'ESERCITO ITALIANO E L’ AVIAZIONE 


Riportammo nel giornaledi giovedì il lusinghiero giu- 
dizio espresso dal corrispondente militare del Times 
da Tripoli sulla opera degli areoplani e dei dirigibili 
durante la campagna. 

Il corrispondente aggiunge che gli ottimi risultati 
ottenuti in molti mesi di lavoro senza alcuna seria di- 
sgrazia sono frutto di capacità e di freddezza degli 
operatori acquistate con accurata © saggia prepara- 
zione. 

Egli ricorde in proposito la ripartizione della navi- 
gazione aerea în tre branche: battaglione specialisti 
pei dirigibili: battaglione aviatori per gli areoplani, 
laboratorio per esperimenti e costruzioni. 

Le tre branche sono sotto una direzione superiore 
in cui sono rappresentati tanto l'esercito che la mari- 
na. Egli prevede però che lo sviluppo specifico del ser- 
vizio obbligherà più tardi ad una distinzione fra 
due rami militare e navale. 

una idea questa nella quale si può e si deve con- 
venire, confidando però che distinzione non 
separazione, bene essendo che gli studi procedano pa- 
rallelamente di conserva in guisa che ciascunremo 
possa valersi dei progressi dell'altro. 

Accennatosi dallo scrittore ai quattro centri 0 scuole 
d’aviazione militare: Aviano, Pordenone, Somma 
Lombarda, e Mirafiore, dice del doppio brevetto che 
devono guadagnarsi i piloti, quello ordinario dall’ Areo 
Club, e quello militare che esige l’aver fatto un viaggio 
di 150 km. ed una ascensione a 1000 metri. 

Il nùmero dei piloti va crescendo e ciò è indispensa- 
bile per il numero crescente degli areoplani e perchè 
il lavoro di campagna consuma rapidamente, cosicchè 
gli ufficiali più resistenti dopo un sei mesi di servizio 
‘hanno bisogno di un conveniente riposo. 

L'esperienza ha pure mostrato che gli aviatori 
militari rendono un servizio incomparabilmente più 
utile dei borghesi, i quali non abbiano fatto un oppor- 
tuno tirocinio. Ciò va inteso principalmente per l'os 
servazione ed appunto per questo nei principali eserci 
nei concorsi che si stanno facendo o sono indetti per 
nuove macchine, îl tipo preferito è sempre quello a due 
posti, che permette cioè l'osservazione indipendente- 
mente dal pilotaggio, pur lasciando che all'occorrenza 
le due funzioni — come avvenne quasi sempre in 
Africa — siano concentrate in una sola persona e che 
— come nei tipi di macchine în studio — l’apparec- 
chio possa essere condotto oltrechè dal pilota anche 
dall'osservatore. 

i riteniamo perciò che da queste osservazioni si 
debbano trarre quesie conclusior 

1° che în massima l'apparecchio sia a due posti, 
occupati da un pilota e da un osservatore; 

2° che il pilota possa essere anche borghese, ma 
istruito nelle formazioni delle truppe în marcia, in sta- 
zione e nel combattimento per potere all'occorrenza 
dare utili informazioni su quanto ha veduto. 

30 che l'osservatore debba essere preferibilmente 
militare, ma che sappia anche condurre la macchina 
per supplire il pilota in caso di assenza o di momenta- 
neo suo impedimento. 


ss 
Il corrispondente dice che l'Italia possiede già quat- 


larghe propagini, le quali parevano dovere dar loro 
una consistenza che le rendesse più vitali, conti 
buirono, di deviazione in deviazione, ad allontanarie 
dalla corrente, creando, lungola via, numerose scuole 
chiege o sette, che volendo aggiungere qu pra 
di più, a'principii fondamentali della religione madre, 
o alterarne in parte le molta 
alimentarono l'eterodossia. N 

quasi tutte le religi 


le forme, 
© origini, 
la loro semplicità, presen- 
tano fra loro tinte janze, Lante analogie, che 
dovrebbero renderle conciliabili; quando le 
prime nozioni semplici diventano complesse, quando 
si ereano nel mito le genealogie e le gerarchie, quando 
il dogma si sovrappone al mito, quando al sentimento | 
primitivo, spontaneo, naturale si sostituisce una ra- 
gione 0 teologica o. filosofica, moltiplicandosi ja 
materia c gii oggetti c le forme del culto, 4n- 
comincia la discussione, e con la discussione 
la discordia e la confusione. Allora avviene, per non 
allontanarmi dal motivo del nostro odierno colloquio, 
che il brahmanesimo e il buddhismo che in origine 
non si distinguevno l’uno dall'altro, in ultimo si se) 
rarono 2 tal segno, da apparire l'uno in faccia dell’al. | 
tro come avversari irrconciliabili, anzi nemici così 
accaniti da farsi una guerra mortale e da non aver 
pace, finche uno dei due nemici rimanesse in piedi. 
Ma forse il btahmanesimo non avrebbe superato 
e fugato il Buddhismo, se questo, ‘che, da principio 
poteva invocare solamente il diritto della libertà 
religiosa, non avesse posto a principio della sua pro- 
paganda religiosa una ragione politica: la quale trion- 
fando dovea far cadere tutto l’edificio sociale indiano, 
fondato sopra le caste. 

E? avvenuto nell'India col buddhismo quello che av- 
venne in Europa col cristianesimo. Gli Imperatori 
#accorsero de’ cristiani, e incominciarono a persegui- 
tarli solamente quando poterono rilevare che il prin- 
cipio fondamentale della Carità e fratellanza univer- 
sale degli uomini minacciava la esistenza stessa dello 
Stato. Fin che l'Impero presentò una così forte com- 
pagine da potere resistere alle insidie della nuova re- 
ligione, seppe reagire e farsi anzi, con l'apparenza di 


ma 


una legittima ragione di Stato, formidabilo  perse- 
cutore dei novatori ribelli; quando, in vece l'impero | 


incominciò a sgretolarsi, quando, attratto verso Bi- 
sanzio, si trovò in Costantino un primo potente au- 
siliario della religione cristiana, crollò l’edificio pa- 
gano, e. sotto gli auspici del nuovo tempio, la buona 
novella preannunziata diventò un fatto reale. Ma ciò 
che era stato possibile in Occidento per il disgregamen- 
dell’edificio imperiale romano, scosso nelle sue basi ed 
allontanato dal suo primo centro di gravità, non era 
possibile nell'India, dove il sistema castale fortemente 
consolidato, trovava un fortissimo sostegno nel favore 
dei re, i quali, per reggersi,- con la devozione dei 
loro popoli, avevano bisogno delle benedizioni dei 
bralmini, che, in cambio di larghe prebende, celebran- 
dofrequenti sacrifici, e pregando pubblicamente per 
la loro salute, mantenevano a sè stessi una suprema 
zia aristocratica cho li rendeva onnipotenti. 

La persecuzione pertanto contro i Buddhisti che 
mettevano in pericolo + l’ordine castale, potè sortire 
nell’India. iutto l’effetto desiderato e i Buddhisti 
che minaceiavano in alcun modo l’esistenza dello 
Stato, furono lungamente perseguitati e finalmente 
espulsi dai singoli Stati indiani. Ma non è poi da cre- 
dere che quest'esodo di buddhisti sia stato generale. 
Vi è sempre, in ogni rivolgimento politico, chi trova il 
modo di adattarsi agli ordini antichi comeagli ordini 
nuovi, a farsi tollerare, salvando le apparenze,a custo- 
dire il culto segreto, mostrando di accettare il culto 
pubblico, e questo seppero fare, in parecchi luoghi del- 
l'India, con molta destrezza, i Giaina, non solo piegan- 
dosi a tutte le forme di signoria, e trovando un modus 
vivendi, una specie di cooperativa anche nel culto; 
così che anche ora, in pareochi templi giaina, dove nel 
santuario si venerano i ventiquattro tirthamkaràs o 
santi buddhici, sulle soglie del tempio, si vedono, 
quasi come guardiani, immagini di Vishnù, di Siva, 
di Ganesa, di Hanumant e di devoti eroi indù; ed essi, 
‘quando li vidi, mi fecero un po’ l’effetto di quei sol. 
dati turchi in carne ed ossa, che, in Gerusalemme, stan- 
no ancora, e speriamo non sia più per lungo tempo, alla 
guardia del Santo Sepolcro. Ungrande pericolo corse 
il brahmanesimo con l’invasione mussulmana nell’In- 
dia, specialmente nel tempo dei Gran Mogol, che pri- 
mi estesero sopra quasi tutta l’India una specie di 
dominio imperiale. Le molte statue di divinità c figure 
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eroiche che ne’ templi e palazzi indiani si trovano ora 
decapitate, attestano il selvaggio fanatismo musul- 
mano, del quale si trovano pure tanti segni sulle co- 
ste della Livia parendo alla mentalità musulmana che 
l'esecuzione capitale applicata nelle immagini degli 
Dei, debba distruggerne il culto, per far posto al solo 
‘Allah, che non ha testa. 

Ma, nel mio interessante viaggio, nel Katiavar, 
durante il quale ebbi il vantaggio di accostarmi ai 
più bei templi e conventi giaina e conoscere più dap- 
presso questa specie di buddhismo popolare rimasto 
nell'India sotto il nome di Giainismo, potei fare un 

ice istruttivo esperimento del vario modo di at- 

-ggiarsi dei Sovrani di diversa religione rispetto 
ai Giaina, ed anche dei monaci Giaina rispetto ai loro 
sovrani. 

Il monte saero di Girnar è tutto occupato da pe- 
nitenti Giaina, molti de’ quali fanno vita conven- 
tuale, altri vivono come asceti, comeeremiti, in grotte 
solitarie, dediti alla preghiera ed alla penitenza. Que- 
sti, nei loro eremi, mi richiamavano alla memoria il 
quadro del Lorenzetti nella Galleria degli Uffici di 
Firenze che rappresenta la vita di penitenti francesca- 
ni nel trecento e le rappresentazioni che ci diedero 
i pittori cristiani della vita dei padri della Tebaide, che 
io credo essere stati , in origine, penitenti buddhisti. 

Ai piè della montagna si legge ancora sopra un’al- 
ta roccia incisa la più importante delle iscrizioni del 
celebre re buddhico Asoka; in varie stazioni sul de- 
clivio del monte Girnar, si mostrano ricordi de’ cin- 
que eroi quasi beatificati, del Mahabhàrata,i Panduidi. 
Jo saliva a cavallo vorso la cimadel monte col mio servo 
indiano e con una piccola, ma quasi inutile scorta ar- 
mata, che mi aveva accordata con molta benignità, 
il re di Giunagar, di religione musulmana, ma sotto il 
quale vivono contenti e felici i penitenti Giaina del 
monte Girnar. Quanti monaci incontrai per via mi 
salutarono cortesemente; quando entrai ne' loro tem- 
pli, non solo mi accolsero senza alcuna diffidenza, ma 
anzi mi accompagnarono con molto riguardo nel 
sancia sanciorum, nè parevano turbati, anche quando 
mi accadeva di sorprenderli in mezzo alle loro pre- 
ghiere, adempienti i sacri riti giainici. Io fui dunque 


tro cantieri perarsonavi, oltre quello di Roma, = Cam:* 
palto, a Milano, Verona e a Bracciano. Un quinto è 
in costruzione a Ferrara. A suo parere l'Italia in questo 
ramo occupa ora il primo posto. 

Ufficiali tedeschi accuratamente i lavori al 
lago di Bracciano e si dice che la Germania abbia 
iniziato la costruzione di dirigibili secondo il tipo ita- 
liano. 

I tipi sono tre: P, M, G, cioè piccolo, medio e grande. 

Il tipo P ha una capacità di 4500 m.c., ed una ve- 
Jocità di 50 km. all'ora; esso è considerato troppo pio- 
colo e troppo lento per le esigenze di guerra. 

Il nuovo M1 con una capacità di 12000 m.c e motori 
di 400 cavalli, è designato a sviluppare una velocità 
di 70. km.. Si crede che esso potrà fare un volo con- 
tinuo di 35 0 40 ore ad altezza di 1000 m., ed il suo rag- 
gio di azione in tempo medio è calcolato di 1000 km. 

Tre esemplari di questo tipo sono già in ostruzione 
ed è probabile che si arriverà alla mezza dozzina. 

Poi si farà il tipo più grande, G. Mentre l'M1 è 
provvisto di due motori a 4 cilindri Fiat, ciastune 

200 cavalli l'M2 conterrà quattro motori Wolseley 
a 8 cilindri. 

I motori del tipo X avranno inoltre su quelli P il 
vantaggio del silenziatore. 

Nel modello P, la navicella è aperta, fatta per nav 
gare, se occorre. La navicella del tipo M è di una co- 
struzione molto più elaborata. Essa è una struttura 
chiusa di tubi d’acciaio, che riposa sopra una zattera 
concava di acciaio, appuntita ‘alle due estremità. 

Essa è provvista di numerose finestre, ma è com- 
pletamente a prova di vento e del tempo,ed assicurerà 
all’equipaggio un notevole grado di conforto durante 
il cattivo tempo e ad elevate altitudini. 

Un secondo tipo di arconavi di molto differente 
aspetto, sarà aggiunto alla flotta italiana prima della 
fine dell'anno. 

V'è attualmente a Milano in costruzione un grosso 
dirigibile del tipo Forlanini. Il valore di questo tipo 
fu prayato dal successo del Leonardo da Vinci, 
piccola areonave di 3200 m. c. che con un motore 
Antoinette di soli 40 cavalli, ha sorpassato î 50 km. 
all'ora in tempo calmo, 

La nuova nave, C'i/tà di Milano, costruita con fondi 
raccolti in detta città, sarà di 12000 m. e. e con due 
motori di 80 cavalli dovrebbe raggiungere la velo- 
cità di 72 km. 

Le caratteristiche del tipo Forlanini sono la forma 
molto allungata, la costruzione e la disposizione 
della navicella. Questa non è nè un carro nè un bat- 
tello, ma una struttura rigida che forma parte del 
pallone stesso completamente chiuso e fornito di 
finestre. 

Il sistema diminuisce la resistenza al vento, ma 
si teme che la vicinanza del motore al gaz accresca 
i rischi naturali di queste areona 

nes 

Il corrispondente in ultimo dice che a scopi militari 
il dirigibile ha diversi vantaggi sull'areoplano. 

Si è forse al principio d’una lunga lotta fra i fau- 
tori dei due congegni aerei. 

In ricognizione il raggio d'azione dei dirigibili è 
| enormemente più esteso di quello degli areoplani. 
| Il dirigibile si può fermare prendendo accurate foto- 
grafie ed ottenendo precisione malto maggiore nel 
| lancio delle bombe. 

Mentre gli areoplani sono di dubbia utilità durante 
la notte. le operazioni di un dirigibile sono poco im- 
| barazzate dalla oscurità; anche în una notte senza 
luna è possibile distinguere oggetti su terra o su mare. 
mentre la nave durante la notte non perde gaz ed è 
quasi invisibile. 

Inoltre un pilota d’areoplano si stanca rapidamente, 
si esaurisce nel lavoro di guerra, mentre l'equipaggio 
di un dirigibile può continuare più o meno indefini- 
tamente . 

Nel corso ordinario degli avvenimenti un dirigi- 
bile potrebpe durare quanto 14 areoplani. 

Le riparazioni importano una considerevole spesa. 

Così si calcola che 'M I il quale costa 300.000 lire, 
richiederà circa 200.000 lire per riparazioni e rinno- 
vazioni durante i suoi $ anni di vita. Ma mezzo mi- 
lione non sembra eccessivo per un dirigibile soddi- 
sfacente. 

Quando verremo alle battaglie nell'aria, è possibile 
che i dirigibili risultino troppo vulnerabili in 
confronto e da parte dei maneggevoli areoplani im- 
piogati in flottiglia. 

Ma vari mezzi di rimediare a questo difetto sono 
stati studiati ed in Italia si nutrono grandi speranze 
sopra un cannone pneumatico da sparare ad aria 
‘compressa. 

In ogni caso nell'attuale fase di sviluppo, i dirigi 
bili hanno certi evidenti svantaggi che non possono 
essere trascurati. 

Entrambi, i tipi di navi aeree devono essere ap- 
parecchiati da uno stato in previsione della guerra, 


LA FLOTTA AEREA MILITARE 


Chiusa la sottoscrizione nazionale che ha dato 
tre milioni, il Ministero della Guerra ha iniziato 
i provvedimenti perchè nel 1913 la flotta aerea possa 
iniziare la sua formazione. 

Infatti al principio del 1913 avranno luogo, indotti 
dal Ministero della Guerra, due importantissimi con 
corsi, il primo per motori di aviazione.fil secondo per 
apparecchi di aviazione. Il Ministero della guerra, 
prima di decidere comunque sulla destinazione dei 
fondi per la flotta aerea, attenderà i responsi di questi 
due concorsi per decidere a favore di un motore odi 
un apparecchio soddisfacenti per flotta militare. 

Poscia il Ministero procederà all’acquisto del ma- 
teriale. 

rca il modo come verrà organizzata la flotta aerea, 
la Stampa pubblica le seguenti attendibili informazioni: 
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molto piacevolmente sorpreso ‘nel rilevare la grande 
tolleranza e benevolenza con cui il'Re di Gi 
musulmano trattava i suoi sudditi di di 
6, al nio ritorno dal pellegrinaggio dal monte Girnar, 
ne complimentai il primo ministro, che era un dotto 
brahmino al quale ero stato da un suo dottissimo col- 
lega di Bombay il dottor Bhagvanlal molto raccoman- 
dato. 

Dopo il monte Girnar, volli visitare) nel Katiavar, 
anche il monte di Palitana, dove sapevo trovarsi altri 
conventi giaîttici. Il Re di Palitana si trovava allora a 
Bombay, e non lo potei quindi vedere; ma il suo pri- 
mo ministro, che mi ricevette invece del re, quando 
gli annunziai il mio proposito di salire sul montedi 
Palitana per visitare i templi giainici , si accigliò. Il re 
di Palitana era un fanatico Indù, e odiava i Giaina ; 
perciò, invece di favorirli, e beneficarli come faceva il 
redi Giunagar, li maltrattava eli perseguitava. H mini- 
stro provò da primaa sconsigliarmi da quella gita che 
temeva imprudente e pericolosa; ma la sua resistenza 
acuiva soltanto la mia curiosità ela mia impazienza di 
andare a spiegarmi sul luogoi ilfatto molto curioso per 
cuii Giaina di Girnar fossero tanto protetti da un prin- 
cipe musulmano e tanto odiati invece i Giaina di Pali- 
tana da un principe seguace della religione brahminica. 

Essendo io pure raccomandato alla corte di Pa- 
litana, il ministro rion potè negarmi, se bene di mala 
voglia, una scoria verso il monte giainico, e mi avviai 
con essa; ma, a pena, salendo il monte, m'incontraî in 
monaci Gisina, dovetti accorgermi cheero entrato in un 
pàeso inospitale, in meazo a gente manifestamente 
ostile; visitai alcuni templi ch’erano aperti, ma de- 
serti, senza alcuna difficoltà, ma, quando fui in cima 
al monte, © volli visitare il tempio, che era aperto, 
dal fondo di esso, ove parecchi monacistavano pre- 
gando ad alta voce, sì mossero verso la soglia due 
Giaina, in aspettoed atteggiamento furibondo per in- 
terdirmi l'ingresso. o volli spiegar loro che, nel tempio 
Gisina di Bombay, ero stato ammesso alle cerimonie 
più segrete del culto, © che:al monte Girnar avero 
trovato molto accoglienti ed ‘ospitali tutti que’ mo- 
naci. Non si volle intender ragione, e il capo della 
scorta mi fece intendere che vi era pericclo di vita, 
insistere, perchè tutti que’ monaci erano arma 


legge 
ganica dello Stato, legge che sarà sottoposta al Par- 
lamento, preciserà la formazione dei reparti di avia- 
zione, fissando il numero di apparecchi per ogni 
squadriglia di manovra, e quindi il numero delle squa- 
driglie stesse. Ogni Corpo d’armata avràla propria 
squadriglia di manovra. Ci saranno poi i capi scuola, 
oggi istituiti a Mirafiori, Venaria Reale, Gallarate, 
Pordenone, e Aviano; e finalmente , a complemento 
delle squadriglie di manovra, dovrà essere costituito 
pure un Corpo volontario aviatori, per cui l'on. mag- 
giore Montà, attualmente aggregato per la mobilita- 
rione al battaglione aviatori, ha, per sollecitazione 
«lel Ministero della guerra, presentato a questoultimo 
"schema di un apposito disegno di legge. 
Pa 


Circa i risultati attuali dell'aviazione militare in 
Italia il giornale ha queste informazioni: 

— Pal 1° luglio il battaglione aviatori militari è 
stato costituito in forma autonoma in Torino, ed è 
recente l'eco di arditi voli compiuti da aviatori mi- 
litari da Torino e Pordenone»a Bologna, da Torino a 
Gallarate e da Gallarate a Venaria Reale. 

In ognuno dei campi-scuola si fanno di continuo muo- 
vi piloti. e se ovvie ragioni insegnano che chi in pochi 
si non è in grado di conseguire i due distinti bre- 
vetti di semplice pilota e di pilota di resistenza, non ha 

possibilità di rendere valido servizio. e quindi è 


pportuno venga allontanato dalla aviazione, nondi- 
meno sicure informazioni permettono di affermare che 
i risultati conseguiti nei varii campi-scuola sono più 


he soddisfacenti e tali da dare completo affidamento 
che per il 1913 si avrà il numero necessario di piloti 
della flotta aerea. Del resto, è anche 
la rilevare che il servizio di aviatore non può durar 
troppo lungamente, e quindi i campi scuola, dovranno 

re una forte produttività. E ciò indipendentemen- 
© dalle scuole di aviazione all’estero, ove per molte- 
lici ragioni è opportuno che gli ufficiali nostritadano 

servare, ma non per imparare. Un altro rilievo 
ne Poichè ella mi interroga circa le condi- 
della nostra aviazione militare è da 
are che la scuola di aviazione di Mirafiori è l’unica 
a promiscua. cioè con scuola per borghesi. La 
promiscuità è in Francia adottata in quasi tutte le 
cuole di aviazione e buonissimi effetti ed è da au- 
sistema dia buoni risultati anche alla 
i e venga quindi adottato anche per 


per tutte le uni 


i atuuali 


rarsi che tal 
uola di Mirafi 


campi-scuola di futura formazione. A_ completare 
9 ruzione teorica e tecnica degli aviatori ver- 
anno 1 Politecnico di Torino appositi corsi 
li meccanica, e di aerodinamica. 

Così, nel presente, nell'avvenire tutto si presenta 
soddistacente e lusinghiero per la nostra aviazione 
militare la quale saprà mostrarsi degna della magnifi- 

rovg di patriottismo dato dalla nazione con la 


ne nazionale pro flotta aerea. 


Il 16 agosto i855 


CINQUANTASETTE ANNI DOPO 


Nel 1550, un egrpo di 15 mila piemontesi partì per 
allora era tanta da far vedere non 
sibile che la strada da Torino a Milano passasse 
stopoli. 
militare, la severa disciplina, la rego- 
rità della vita conciliarono subito a quelle nostre 
stima ela simpatia degli alleati. La campag 
a fu un lungo campo d'istruzione in terra stra- 
mpi dove, per condizioni di clima 
tananza dalla patria, conviene esercitare 
ù del soldato. 
la campagna di Crimea ha una 
mizlianza con quella che orstiamo combattendo 
anzi quelle brave truppe di Cripea erano in 
molto peggiori, specie per quanto riguarda 
i ed oltrea ciò erano tormentate da un 
gello terribile: il colera. 
Pure i disagi di quegli accampamenti arsi o fangosi 
x cattiva qualità dei viveri avariati, la maligna in- 
] utto fu sopportato con rassegnazio. 


0 di quei 


olo € 


tto que 


i ser 


je ammirevole 


Quando 


i la fortuna mandé il nemico, glisi corse 
a 


lore, che fino gli ammalati la- 
Ile fucilate. 
de il 16 agosto 18: 


puntava l'alba e si dormiva della grossa nei cam- 
pidegi ido un vivo fuoco di fucileria ven- 
samente a destarli. Erano i russi che, do- 

po aver marciato e manovrato una parte della notte, 
avano la battaglia con un furioso attacco, diret. 
ntro gli avamposti piemontesi che si trovavano 

più avanzati. Quivi il combattimento fu corto, cor- 
10 a corpo e vivacissimo; si combattè quasi all'oscu- 
onetta, col calcio dei fucili, persino coi sas- 

li avamposti sopraffatti si ritirarono. Matanto ba- 
lato l'allarme nei campi nostri che 
indietro e le disposizioni di difesa, che erano 
prestabilite, fossero attuate in tempo opportu- 


improv 


hè fosse 


tori 


gli avamposti piemontesi vegliavano non pare 
acessero altrettanto i francesi e si dice anzi che 
stato un poco di sorpresa; comunque sia, quando 
© del giorno permise di vederci bene, si potè os- 
» dalle nostre posizioni che nei campi francesi 
ndavano maluccio. Passata infatti la Cernaia 
. impadronitisi del ponte di Tractir, attra. 
il canale di derivazione che conduce l'acqua 
Cernaia a Sebastopoli, i russi erano riusciti a 
mettere il piede sulle alture di Fediorachinee, pene- 
irando in qualche campo frances neavevano buttato 
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Venendo io colassù, con la scorta del re odiatissimo, 
dlovevo essere trattato come nemico. Mi dovetti dun. 

‘bpagare di una visione esteriore del tempio, 
senza tentare più oltre la pazienza di que’ monaci, la 
quale argomentai facilmente che 


que 


doveva essere giunta 
al termine, poichè, proseguendo il mio viaggio, una set. 
imana dopo. ebbi a leggere nella Cronaca della Ga: 
etta di Bombay che i Giaina di quella ci 
propinato il vÉleno al Re di Palitana. 
Questo fatto particolare mi persuase una volta più 
come il furore che si spiegò in molte guerre religione, 
viù che da questioni di fede, traessela sua ragione 
da interessi politici, nei quali la religione propria» 
nente detta non aveva, per lo più, nulla che vedere, 
È questo rilievo vale pure a spiegarci la tacita, 
occulta o palese, sopravvivenza, di parecchie forme 
religiose,che apparentemente, sembravano scomparse, 


ittà avevano 


in aria le tende, rovesciate le marmitte che erano già 
sul fuoco, e messo un po' dapertutto il disordine ela 
confusione. 

Ma i francesi hanno questo di buono che, se con una 
certa leggerezza si mettono facilmente negli impicci 
se ne cavano quasì sempre con onore, negzalo coiè 
bravamente della loro persona. E così avvenne in 
questa congiuntura x 

Accozzatisi dapprima alla meglio e contenuti i 
russi col fuoco, al sopraggiungere delle riserve non 
tardarono a passare dalla difesa all’offesa, con tan- 
ta vigoria da rovesciare gli avversari dalle alture e ob- 
bligarli a ripassare la Cernaia. 

In questo punto però l'ala sinistra dei russi, chedopo 
l'urto coi nostri avamposti, era rimasta quasi inope- 
rosa dinanzi alle nostre disposizioni di difesa, si rivol- 
geva essa pure contro i francesi e, secondata da un 
novato attacco dall’ala destra riusciva a riporre il 
piede sulle contrastate alture. 

Ma mentre i francesi reagiscono di fronte, i piemon- 
tesi passano opportunamente dalla difesa all’attac- 
co, assalendo i russi di fianco; sicchè questi, presi fra 
due fuochi. sono obbligati a ritirarsi una seconda vol- 
ta seminando il terreno di morti e feriti. 

Tale fu in complesso la battaglia della Cernaia, 
comiciata prima dell'albae terminata verso le novean 
timeridiane. Inmenodi Gore, i russi con un ardimiento 
ed un impeto veramente degni di ammirazione, si 
erano lanciati per due volte sulle posizioni degli allea 
tie perdue volteerano stati respinti con perdite enor 
mi : diecimila uomini circa fuori combattimento, 

"e 

Quale fu la parte che ebbenella battaglia il nostro 
corpo di spedizione? Spogliandoci di ogni esagerato 
amor proprio nazionale, ci è sempre lecito affermare 
che, colla buona vigilanza dei nostri avamposti ed 
il fermo contegno tenuto dalle nostre truppe nella 
prima fase della battaglia, conte pure nell'offensiva 
presa nella seconda fase, il nostro corpo di spedizione 
ebbe una parte importan ima nella bella vittoria di 
quel giorno. Il pretendere di più sarebhe un’esagerazio- 
ne; il arci questo sarebbe un’ingiustizia. 

di Si ELI S {| FI 

Ora ecco due episodi non privi d'interesse. 

Quando i russi furono respinti per la seconda volta 
dalle alture di Fedionchine, vi fu una vera emulazio- 
ne fra i francesi e i nostri, che si tro ‘ono ad un dato 
punto a contatto nell -guire il nemico. Ma venne il 
momento in cui ci si parò dinanzi l'ostacolo della Cer- 
naia e, come avviene sempre în questi casi, mentre gl'in- 
seguiti non avevano esitato ad entrarvi per passarla 
a guado, si era manifestato una certa peritanza a 
fare altrettanto dalla pate degl’inseguiti. Fu allora 
che un bravo ufficiale dei bersaglieri, il tenente Previ- 
gnano, gridò ai suoi gazzi attenti che non ci pas- 

sino avanti gli zuavi!». E questo bastò perchè quei va 
lorosi si gettassero nella Cernaia ed arrivassero i 
primi sulla riva opposta. 

Quando dalle alture della riva sinistra, tutte coro- 
nate di truppe alleate. si videro quelle poche squa- 
driglie nere spuntare al di là della Cernaià ed inse- 
guire a fucilate i russi che si ritiravano a frotte verso 
le loro alture, fuun senso di generale meraviglia. Non 
esageriamo l'importanza del fatto ; non ingrandiamo 
le difficoltà, ma il fatto vi era. Vi era che i nostri non 
si erano lasciati passare avanti da nessuno e che, 
francesi, inglesi, turchi e russi ne potevano far fede. 
E questo fatto bastava per noi che dovevamo, che vo- 
levamo cancellare in faccia all’Eutropa un infausto 
ricordo : Novara, Oggi in Libia ne abbiamo cancella. 
ti altri. 


pre 

Un fatto ancora: e questo più importante, perchè 
riguarda l'intero corpo di spedizione. Quando il can- 
none prese a tuonare dalle due parti e si capì da tut- 
ti essere quella una grossa battaglia, una vivaagitazio- 
ne cominciò a manifestarsi tra i colerosi ed i febbri- 
citanti che sì trovavano numerossimi nelle informe- 
rie, nè andò guarì che fra coloro i quali potevano reg- 
gersi in piedi si manifestò uno slancio generale a voler 
correre in mezzo ai loro compagni. Da principio si 
tentò di fermarli e d'impedire che lasciassero le ten- 
de, ma si dovette poi cedere e lasciarli fare. Ed invero 
che cose si poteva rispondere ad uomini che 
colle lagrime agli occhi, dicevano: vogliamo 
combattere coi nostri compagni; vogliamo morire 
con loro combattendo e non all'ospedale, quando i 
nostri compagni si battono, non possiamo rime 
to la tenda; dateci le nostre armi e vedreteche faremo 
il nostro dovere! 

E si videro allora quei corpi macilenti ed estenua- 
ti per le lunghe sofferenze afferrare i fucili colle mani 
tremanti, prendere posto nelle righe ovo si tenevano 
ritti a mala pena e taluni non conservavano quasi 
della vita altro che lo sguardo risoluto, minacciante. 


pa 
Abbiamo voluto oggi commemorare questa batta- 
glia ormai vecchia per;mostrare che i soldati italianiin 


guerra furono disciplinati sempre c valorosi sempre; 
così quando in Crimea erano decimati dal colera,come 
quando a Custoza si trovarono în battaglia senza di- 
rezione, come quando ad Adua furono condotti be- 
stialmente al macello, 

La cosidetta rivelazione delle qualità militari de 
nostro soldato in Libia fu tale soltanto per chi non 
ha mai conosciuto nè l’esercito, nè la sua storia. 

{Dalla Preparazione de! 18 agosto) 


inOstetricia ginecotozia chi- 
D. Cav. Garinoprete dei bambini, Mas: 


saggio ginecolegico svedee. Via Volturno 40, dalle 
16 alle 17. Telefono 21-58. 


[_—-e>-+ «= ) 


11 maggior numero de’ viaggiatori e. degli studiosi 
si ferma, pur troppo, alle apparenze, il che rende 
necessaria una revisione quasi radicale di quasi tutto 
il materiale storico snl quale si è creduto di formare 
scienza. 


Così. per non Allontanarei dal tema odierno del nostro 
discorso, io ho potuto rilevare che i nostri missio- 
nari o quali hanno visitato il Bengala nei secoli deci- 
mosettimo e decimottavo, come, per un esempio, 
il padre Marco Della Tomba, cappuccino march 
giano, hanno faciîminte scambiato con la grane 
© classica letteratura brabminica, scritti popolari, 
nel quall si potrebbero rilevare numerose infiltra. 
zioni di sette religiose eterodosse, delle quali la 
presenza ci è ora evidente dai nuovi at- 
tenti studii di Nagendra Nath Vasau studii, ai quali 


resa 


E un tale rilievo accresce pure l'interesse del li. 
bretto di duecento pagine che mi giunge da Calcutta, 
il quale, con molta dottrina ci segnala la presenza di 
molti buddhisti in mezzo agli Indù del Bengala, spe. 
cialmente nella vasta provincia di Orissa, 


‘ssendo nel Bengala, io avevo, 
di un nuovo Buddha popolare, 
tanya, un riformatore, penitente ed apostolo già bud- 
chico, apparso nel secolo decimosesto, e, al mio si. 
tomo in Firenze, ne feci argomento d’un discono 
che venne pubblicato nel Giornale della Società 4. 


iatica 


fatto conoscenza 
del riformatore Ciai- 


al numero delle litografie popolari che riprodu- 
cevano la figura del giovine penitentein atto di pe 
dicare era agevole argomentare ch'egli avera tro. 
vato nel Bengala un terreno adatto alla sua pre 
dicazione. Ma ora l’ampio saggio del dotto Nagendra 
Nat, autore di pregevoli lavori sulle caste indiane, 
storico ed archeologo che ha fatto spedcialissimi stu. 
dii sopra le varie sette e scuole baddhiche o miste 
bruhmanico-buddhiche del Bengala, viene 


verse, e quindi pure 
su ‘ificiali. 


accres 
pane 


e membro onorario dell’Università di Calcutta, 


di Haraprasad ci forniscono la trama di tutto un 
mondo occulto, sopra il quale gli studiosi della storia 
delle religioni e della storia della filosofia troveranno 
materia di molte nuove, importanti 


e pregio e luce la dottissima introduzione del 
ita professore  (mahamahopadkyaya) 
prasad vicepresidente della Società 


Hara- 
del Bengala, 


Il libro di Nagendra Nath Vasi e ‘introduzione 


Cronaca di Romà 


Per l'onomastico della Regina Elena. — Per 
l'onomastico, di $. M. la Regina Elena, ieri tutti gli 
edifici pubblici e molte case private sono state im- 
bandierati e alla sera illuminati. 

I corpi armati municipali hanno indossata l’alta 
uniforme. 

All’Augusta sovrana sono stati inviati telegrammi 
d’augurio da tutte le autorità. 

—Il Sindaco ha inviato il seguente telegramma: 

A S. E. il comm. nob. Mattioli Pasqualini 
Ministro della R. Casa — per S. M. la Regina 
S. Anna di Valdieri 

Nella unione di menti e di cuori, del dovere comune 
pel patrio avvenire coscienti, Roma Capitale, per il 
ricorrente fausto onomastico tributa i più affettuosi 
e devoti auguri alla Maestà Vostra, insieme all’Augusto 
Consorte, alla Famiglia esemplare, di quella unione la 
più fulgente rappresentanza. 


Sindaco Nathan » 

Anche molte Associazioni hanno spedito telegrammi 
augurali. 

Il presidente dell'Asilo Savoia per l'infanzia ab. 
bandonata, on. sen. Tami, ha telegrafato così: 

Fervidi, felicissimi auguri devotamente innal 
zano a Vostra Maestà, in questo fausto giorno, gli 
amministratori ed i poveri ricoverati dell'Asilo Sa- 
voia n. 

— Ieri sera a causa del lutto per la morte dellaDu- 
essa di Genova non vi sono state illuminazioni 
straodinarie, 

a banda municipale ha suonato in piazza Colonna 

i servizio Ordinario. 

VATICANO. -— Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze, mons. Giustini, segretario della 
Congregazione dei Sacrament: . O'Riordan, 
rettore del Collegio Irlandese; il p. Vigorelli, generale 
dei Bamnabiti; il p. Bernardino Russo; un gruppo di 150 
operai che han fatto gli esercizi spirituali nei ritiri ope- 
rai; un gruppo di Canadesi; un gruppo di giovanette 
di prima Comunione, 

In morte di 8. A. R. la Duchessa di Genova. — 
Teri sera è partito per Torino il sindaco Nathan, per 
rappresentare Roma ai solenni funerali di S. A. R, la 
Duchessa di Genova Madre. 

Il genetliaco di S.M. Francesco Giuseppe. — 
Teri mattina nella Chiesa del Nome di Maria al Foro 
Trajano ha avuto luogo l'annunziata funzione reli- 
giosa in occasione dell'82° genetliaco di SM. l'Im- 
peratore d'Austria Ungheria. 

Ha celebrato la Messa, mons. Compagnueci, il 
quale ha quindi intonato il Te Deum e ha impar- 
tita la benedizione. 

Scelta musica, diretta dal 
ha accompagnato la funzione. 

Alla quale, in posti distinti, avanti l'altare hanno 
assistito, S.E. De Merey.{Ambasciatore d’Austria-Un- 
gheria presso il Quirinale con il personale dell'Amba- 
sciata e il conte Palfîy, consigliere dell'Ambasciata 
presso il Vaticano, con il personale dell'Ambasciata 
Stessa. 

Nel tempio erano pure presenti vari rappresentanti 
della Colonia Austra-ungarica a Roma. 

All'ingresso di S.E. l'Ambasciatore nella Chiesa, 
l'organo ha intonato l'inno austriaco. 

Atti del Consiglio Comunale— Sono stati pub. 
Dlicati e distribuiti ai consiglieri gli atti del Consiglio 
Comunale di Roma - terzo quadrimestre. 

Don Ludovico Boncompagni. — ia da Taran- 
to recano che nello stato di salute di don Ludovico 
Boncompagni si è notato un confortante miglioramen- 
to che fa sperare nella prossima convalescenza del va- 
loroso patrizio romano. 

Queste notizie sono state acco! 
numerosi amici della nobile, famigiia. 

Vl nuovo regolamento dell'Accademia di S. Ce- 
cilia. — Il prossimo bollettino della pubblica istru- 
zione pubblicherà il testo del nuovo regolamento 
sulla Accademia di 8. Cocilia in Roma. 
mento comprenda 


maestro Arcangeli 


© con piacere dai 


Il detto regola- 


» tra l’altro, le seguenti disposizioni: 
L'Accademia di 8. Cecilia si compone di 100 accade- 
mici effettivi e 50 onorari. Gli accademici effettivi 
debbono essere italiani e sono scelti fra coloro che 

Il'arte mt e ad essa affi 

‘a le persone benemerite per segnalati servigi 
resi all’arie o all'Accademia, Gli accademici onorari 

sclusivamente fra gli stranieri. 

i della gestione cei co 
le che 
otto il titolo « Fondo di riserva po 
dal quale non si possono distrarre sommi 
i conc 


emergono n 


ate, nelle sci 


in gli av 
tuisce un fondo spec 
lancio accademico 
i concerti 
che p orti. 

La questione del tassametre. — Oltre la grande 
questione del riordinamento del servizio della N. U. 
riordinamento promesso da un pezzo 0 
là da venire 


erii si 


costi 


ne iscritto sul bi- 


di 
— un'altra questione sta sulle spalle, 
deboluccie anzichenò, dell'as 
Vercelloni, quella 
surrog 


supplente ri 
del tassametro unico, che dovrebbe 
‘are le varie specie dî tassames 
stato bandito un coneorse 
sono così strani che nessuno 
parte. 

Ci sono dei maligni, i quali dicono che la 


tro fine 


a in uso, 


ermini di esso 
prendervi 


ma i 


oserà 


stranezza 


dei patti del concorso sia fatta apposta per dar modo 
a un pezzo grosso della Giordano Brun di entrare in 
gara con la speranza di riuscita, ma noî siamo troppo 


sicuri della lealtà dell'Amministrazione comunale per 
credere. vero un fatto simile 
il bando di concors: 


piuttosto riteniamo che 
non sia stato studiato da chi 
tecnicamente avrebbe potuto dare un giudizio esatto 
e sia stato abburracciato da chi fon sa neppure dove 
stadi casa il 


metro, in tutte le 
a per il publ 
Questa questione del tassametro è un pr 


lis 
sun esigenze di serie. 


tà e di sicure 


‘0 che si 
mentre la 
ono diminuiti i 


agita e che non trova modo 
dinanza si lagna e i vetturini ve 
loro introiti. 

Sarebbe tempo che si provvedesse 
essere provvedimento serio non a 1 


cil 


ma dovrebbe 
se di chiacchiere 


e di concorsi shallati, come si minacci 

E se chi deve provverere non ne ha l'abilità e l'au- 
torità, meglio lasciar cor; 
Spesso, i tassemetri attuali. 

Per la navigabilità fel Tevore. 
rittima dà queste not 
L'ufficio speciale del Genio Civile per il Tevero 
l'Agro Romano il giorno 11 corr. ha trasmesso al Mini- 
stero dei LL. PP. per mezzo dell'Ispettorato del X 
Compartimento, il rapporto intorno la sistemazione 
del canale delle acque medie e dell’emissario di 
Jl giorno successivo, con lodevolis salle: 
Minisie 
prosetti 
Sappiamo che, in seguito all’autorizzazione mini- 


re così... 


come corrono, 


- La Roma Ma- 


udine, il 
dei LL. PP. ha autorizzata Ia redazione dei 


La gara di nuoto che ha'raccolto 15 concorrenti ha 
ito il seguente risultato: 

[MI1- Poltronieri Marcello a 20 metri — 2. Lorenzetti 
Stefano a 7 metri — 3. Foglietti Amleto — 4. Ortolani 
Arturo — 5. Carozzi Ettore. 

Pei ragionie: E' aperto in Roma presso il Mi. 
nistero di agricoltura industria e commercio il concor- 
so al posto di professore straordinario di ragioneria 
coll’obbligo dell'insegnamento della tecnica commer- 
ciale nella R. senola media di commercio in Bologna 
Perla cattedra di ragioneria lo stipendio è di L. 2400 
annue lorde; per la tecnica commerciale, che sarà 
data per incarico annuale, l'assegno è di L. 1500 annue 
lorde. 

Le domande di ammissione, stese su carta da bollo 
da L. 1.20, insieme ai documenti dovranno essere 
speilite al Ministero di Agricoltura, industria e com 
mercio (Ispettorato generale di commercio) in plico 
raccomandato, con ricevuta di ritorno e dovranno per- 
venire al Ministero non più tardi del 20 settembre pr 

Ordine dei medici. — Il Consiglio Amministrati- 
vo avverte i sig. medici che ancora non hanno curato 
la loro inscrizione nell'Albo di quest'ordine, che, se. 
condo il disposto della legge 10 Luglio 1910, è condi 
zione obbligatoria per l'esercizio della professione, 
di voler presentare analoga domanda in carta da bol. 
lo da 1. 0,60, non oltre il 31 Agosto corrente, alla se- 
greteria dell'ordine. (Vicolo dei Venti 5.A.). 
‘Trascorso detto termine improrogabile, il Consiglio 
sì troverà nella dolorosa condizione di dover provo- 
care provvedimenti contro i medici che continuassero 
ad esercitare la professione senza essersi regolarmen- 
te inseritti. 

Aste e appalti. — Alle 15 di Giovedì 29 corr. in 
Campidoglio avranno luogo le seguenti aste. 

Appalti di lavori di reeinzione di giardinetti a Piaz- 
za Venezia — Importo previsto L. 11.000, 

Appalto della costruzione d'un carro funebrg} per 
i poveri — Importo previsto L. 2.500. 

Appalto per la rinnovazione del selciato a via Ap- 
pia nuova - Importo previsto L. 19.785. 

Appalto del nolo dei carri occorrenti pel servizio 
dei giardini e per l'Economato -— Importo previsto 
L. 8000. 

Dove deve sorgere la casa popolare. — Sa- 
rebbe socialmente utile che le abitazioni popo- 
lari fossero frammiste alle abitazioni delle altre clas- 
si nella medesima casa, come un tempo avveniva su 
scala molto maggiore di adesso. Le classi si conosce- 
vano meglio e non si consideravano in contrasto I’ 
na coll’altra; piùfacile erail soccorso degli abbienti 
a favore dei poveri; i costumi del popolo si ingenti- 
livano in contatto colle classi più elevate. Ma sareb- 
be ormai inutile proporsi di ritornare a tale stato di 
cose, che i tempi hanno fatto cessare. 

Meno difficile è di ottenere che le case operaie 
siano frammiste alle altre e non abbiamo a formare 
quartieri a sè. Tuttavia non è sempre facile nè pos- 
sibile raggiungere tale scopo, dati i caratteri a cui 
deve soddisfare l'aerea destinata alla costruzione 
di case per il popolo. 

Prima di tutto tale area deve essere a buon mer- 
cato, sia come costo di acquisto, the come utilizza 
bilità. A parità di utilizzazione, quanto meno costerà, 
tanto meno graverà sul costo dell'abitazione e sul ca- 
none di affitto. 

Però come osserva l'on. Casalini nella sua rela- 

zione sul Disegno di Legge per Provvedimenti per 
le Case popolari o economiche, l'influenza del costo 
del terreno sulla misura degli affitti non è grandis- 
sima, specialmente nel caso di forte utilizzazione 
dell’area. Agli esempi da lui esposti si può aggiungere 
il seguente. P mo ritenere, che, pei fabbricati 
a più piani, occorrano meno di 20 metri quadra 
di terreno pet ciascun locale costrutto. Se in media 
si calcola che un locale costi duemilalire per la co- 
struzione, a questo costo bisogna aggiungere al mas- 
simo 200 lire per il terreno, se il prezzo di questo è 
di L. 10 al metro quadrato, e al massimo L. 400 
se il prezzo unitario è di L. 20. Se l'affitto si calcola 
nella ragione limitata dei 6% del capitale, il canone 
di pigione sarà nel primo caso di L. 132 per locale, 
nel secondo di L. 144; la differenza'è di 12 lire per 
locale e di 24 lire per i due locali, che costituiscono 
il tipo medio di aticazione popolare. Se uno dei com- 
ponenti la famiglia fosse costretto anche solo una vol- 
ta ogni giorno non festivo, a servirsi di qualche mez- 
zo di trasporto per superare la maggiore distanza che 
esistesse, nel caso dell’area meno cara, fra la sua casa 
© il Inogo di lavoro, certamente egli spenderebbe as- 
sai più di quanto risparmia sull'affitto. E l’esperienza 
dimostra come ormai, la popolazione operaia, diver- 
samente da nna volta , rifugga dal sopportare il 
perditempo e la fatica di un percorso appena un pò 
lungo a piedi. 
a località per la costruzione della casa popolare 
deve quindi essere prossima al punto dove l'operaio 
lavora, sia per evitare una fatica che rende meno 
proficuo il lavoro. sia per lasciare maggior tempo 
alla vita dell'operaio in famiglia. La importanza di 
tale condizione dipende anche dall'essere l'orario di 
lavoro unico, o diviso in due periodi della giornata. 
La vicinanza non si deve giudicare con criteri 
esclusivamente topografici; mezzi di trasporto co- 
modi, rapidi e a buon mercato alleviano e possono 
quasi annullare l’effetto della distanza. 

Ma non sempre l'operaio è addetto costantemen- 
te allo stesso stabilimento, o ha fisso il luogo di la- 
voro. I muratori ad èsempio,mutano continuamente 
tale luogo..Inoltre nelle famiglie vi possono essere 
parecchi membri occupati in stabilimenti diversi, 
esercitanti mestieri diversi, Sarà quindi opportuno 
che le case popolari sorgano là dove le industrie so. 
no parecchie e varie, dove uomini, donne e fanciulli 
pi nodo d'impiegarsi. 

Altre circostanze devono essere tenute presenti 
nella scelta della località: ad esempio, le circose 
ni amministrative. 


ino trovare 


Ciaseun Comune ha le proprio istituzioni di a 


Artmetica © MLogiatazi 
Tecnica delle costruzioni. Steria 
Le lezioni avranno Ìogo ogni sera 
le20alle21 per il semestre Priori = 
no esservi ammessi giovani non oltre i 18 ul: 28 
sciolti dall'obbligo dell'insegnamento 
La scuola rilascerà diplomi valevoli per 
assistente, ecc. Per frequentare il como [ect] 
sentare il certificato di proscioglimento, l'atto red 
scita © 5 lire per iscrizione. Adesioni © info» 
si ricevono presso il prof. Enea Cianetti, Va cuciti 
36, Roma. te 


Le tariffe pel Gampo Verano. — il sinday, 

fica che a dataro da ieri lo concessioni di Tosi; n° 

nitivi cinerarii adarcoal Campo Verano ene 

tuate in base alla seguente tariffa: e 
Loculi per una salma in qualunque parto 


pro 


del Cimitero Là 
idem due salme idem ro 

idem tre salme idem » 550 

È idem cinque salme idem » 7% 


Loculi per bambini idem 
Cinerari (non inclusi nelle tariffe del vigen 
Regolamento sui Cimiteri) ° 


» 20 
te 


Per aree fino a 6 mq. alma è» ” 
Per aree da mq. 7a9 idem » sy 
& idem 10 a 4 idem » 40 
idem 15a19 idem » 4% 

idem 202% idem » 60 

idem 25e più idem » 800 


Partenze di pazzi. — Accompagnati da un 
€ da otto infermieri sono partiti per il manicomi. 
Pesaro 42 dementi, — 20 donne @ 22 uomir 
erano ricoverati nel nostro manicomio provincia, 

Vl Comizio di oggi. — Oggi alle 15 si riuninm 
all'Esedra di Termini le associazioni operaie. us 
ordini della Camera del Lavoro e sfileranno a 
all’Orto Botanico, ove i soliti oratori dec lamerann 
i soliti discorsi contro il R. Commissario aj 
di Roma. 

Durante il corteo e il comizio il lavoro sarì «spa, 
trams, omnibus, vetture riposeranno nei depos 

Dopo il comizio sé così piacerà alla esicna ma 
ranza imperante su tutto il proletariato roman 
lavoro sarà ripreso. 

La questura dal canto suo, ha preso misure 
fose perchè non sia menomamente turbato l'onis 
pybblico. 


tedio 


il Mon 


Agenda, portafoglio senza valore, rasoio, 
gomma per tramways, 4 bastoni trovati mel tramma 
ombrello, ombrellino, berretto o asciugatore, borser 
con tre chiavi ed un soldo, borsetta con pochi 
borsetta e fazzoletto, giberna, tavoletta 
lastici, sporta con due pan 
involto con biancheria, 2 pezzi ferro per mu 
2jlibretti delia ferrovia, chiave, tabacchiera ar 
ventaglio usato, velo nero, occhialino per si 
collana argento, portamonete senza valore, px 
nete, chiavi conanello, asciugatore, cuffia, 3 chia 
anello, chiave, ricevuta della Cassa depositi e p 
pochi soldi, spilla metallo, tessera Accademia di % 
Cecilia. 


n libri 


rtOut. per su 


Colonie Marine per le adulte. — Giovedì ma 
tina partirà alla volta di Civitavecchia la seconda sp: 
dizione delle Colonie marine per le aculte. 

Coloro le quali saranno state ammesse alla cur 
dovranno trovarsi alle 8,30 precise alla stazione di 
mini Lato partenze. 

Le ritardatarie dovranno fornisrsi a proprie spre 
del biglietto ferroviariv. La prima spedizioni 
in floridissime condizioni. 

Società conferenze popolari + De Amicis. - 
nuova Consiglio Direttivo della Società 
De Amicis » per conferenze popolari, procedette ar 
zitutto alla elezione delle cariche sociali. 

Riuscì eletto: Presidente il comm. G. . 
vice-presidente il cav. uff. Gennaro di Scan 
tario il rag. Roberto Dodi, ; cassiere il geo: 
Carboni, i quali verranno assistiti è coadiuva; 
Consiglieri dott. Antonio Agresti, avv. Ame 
Tarsia in Curis, avv. Trombini Antonio, prof. Giovan 
Noè, ing. Giovanni Rostain, pref. Tarquinio Armar 
e sig. Girolamo Baes-Verfaille. 

Si discusse e si decise sul concetto di massima 
quale si deve ispirare il Consiglio Direttivo nel tra 
ciare il programma delle conferenze di esse: 
utilità per la coltura e l'educazione del popolo, l'azion 
didatticé nel prossimo autunno ed inverno, furono stà 
biliti gli accordi da prendersi per ip svolgimento m 
rale ed amministrativo della Società particolarmer 
in rapporto alle associazioni di Impiegati, operaie ai 
ai Comitati rionali della Città. 

Furono prese delle determinazioni sia in ordine 4 
prossime Conferenze, quanto ai Conferenzie 
dette incarico ai Consiglieri Trombini e Bacs-Verfailke 
di procedere all’organizzazione preparatoria delle co 
ferenze massime in rîguardo alla ricerca dei locali e del 
le località ove più convenientemente e con mai 
profitto si possa svolgere l’opera istruttrice ed edu 
catrice dell’Associazione. 

Per adesioni ed informazioni ai suddetti Delegati 
presso la Società d'istruzione popolare grate 
Vin del Lavatore, n. 38. 


CREDITO ITALIANO — Locazione di Cette 
forti e Casse torti per custodia di valori, documen 


è torna 


kdmon 


Vist 


gioielli, ecc. 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Ano 
CASSETTE FORTI ù 
cm em cn LL L L 
piccolo 20 9 30 3° 6 10 li 
modio 20 12 50 4 8 4 
grande 43 25 50 9 18° 28 


CASSE FORT 
unico 43 50 50 18 32 50 î) 
Nella Camera /orle sì riseve în custodia qualsiasi 


stenza, dì beneficienza, di isiruzione, ecc. e ani 

0 dotati più largamenti di altri. Quest'ultima 
i si verifica in generale nelle grandi città, 
dove anche la beneficienza privata è più intensa, o 
ciò contribuisce a richiamarvi molta gente povera, ag- 
gravando il fenomeno dell’urbanesimo. Si sa inoltre 
che chi trasferisce il proprio domicilio da un Comune 
all’altro, nel mentre perde il diritto al soccorso del 
primo, non lo acquista a quello del secondo se non 
dopo un certo periodo di tempo. Questa disposizio- 
ne di legge, nel mentre non basta ad ostacolare l'af 
flugnza della popolazione rurale alla città, rende più 
difficile agli operai che lavorano in città di stabilirsi 
nei comuni limitrofi, dove pure troverebbero abitazio- 
ni a prezzi più convenienti. Ben fece sotto questo a- 
spetto qualche Congregazione di carità, deliberando 
di assistere famiglie che, per rispiarmiare sul canone 
di affitto, erano andate a stabilirsi fuori del Comune, 


steriale, l'ufficio «peciale del Genio Civile, cui presiede 
l’agregio ing. cav. A. Marchi, ha già in corso la roda- 


osservazioni. 
I lettori del Popolo Romano non si attendono oggi 


certamente da me, che io entri in materia, aprendo 
una discussione che ci porterebbe, fra altre preoccu- 
pazioni, molto lontano, ma era mio dovere segnalare 
loro questo nuovo spiraglio di luce che ci viene da 
una finestra indiana, affinchè se alcuno vuole saperne 
di più, possa sapere dove e come illuminarsi, e poi- 
chè l'autore stesso è l'editore 
Calcutta è città assai grande, posto il caso che frai 
i molti 
colonnini, si trovi qualche vero studioso, che sia vago 
d’attingere alla fonte conoscenze più minute e precise, 
ga buon libero agente del commercio spirituale in: 
ternazionale soggiungo qui l'indirizzo esatto del mio 
valoroso collega indiano: « Nagendra Nath Vasu, 
Vi2vakosa Office, 20, Kanto pukar Lane, 


del proprio libro, e 


che scorrono frettolosamente questi esili 


Bogbazare, 


zione dei progetti per la forma emissaria ed ha già 
disposto per l'acquisto di una draga. Pel canale delle 
acque medie sono già stati iniziati î lavori. 

Fino al 25 agosto corrente, un reparto del IV Genio 
pentieri comandato dal capitano Vincenzo Anton- 
nicola, eseguirà sul Tevere diverso manovre con ma. 
teriali da ponte. 

L'andata sul post si eseguirà trasportando i ma- 
teriali su carri: il ritorno avrà luogo il 25 agosto in 
navigazione discendente fino a Roma. 

Le « Tiberinalia ». — Discreta folla si 
ad Ostia per la festa organizzata dalla 
locale. 

Favoriti da un tempo splendido. tutti i numeri del 
programma sono stati eseguiti inappuntabilmente. 

Nella marcia ciclistica le squadre concorrenti sono 
state clasilicate così: . 

1. Uniofe Sportiva Macao con 34 arrivati — 2 
Unione Ciclistica Romana con 22 arrivati — 3. Sem- 
pre avanti Savoia con 9 arrivati — 4. Unione Sportiva 


Ludovisi con 8 arrivati. 


recata ieri 


Rari-Nantes 


di assisterle cioè fino a che fosse trascorso il periodo 
del domicilio di soccorso nella nuova residenza. 
La scelta dell’area quindi, per la costruzione del- 
le case popolari, è, sotto l'aspetto economico, della 
massima importanza per la riuscita sociale e finan- 
ziaria dell'impresa © deve essere fatta tenendo conto 
di una quantità di circostanze, talcolta autitetiche; 
quello accennate non ne sono che le principali. 
Dovendosi far sorgere quartieri popolari con in- 
tento di miglioramento sociale, converrà distribuir- 
li in varii rioni della città, perchè ivi costituiscano 


un esempio della casa ben fatta e ben tenuta, in con- 
fronto alle case che non si trovanoin quelle condizioni. 


Scuola edilizia raia. — Ad iniziativa del prof. 


Enea Ciannetti sarà inaugurata per la classe opera- 
ia, nel prossimo anno scolastico, una scuola edilizia 


biennale e serale, che avrà il nome di Istituro Tecni- 


co Edilizio Romano (L T. E. R.) Le materie di inse- 
gnamento saranno: 


1° anno: Disegno architettonico, Stima dei terreni, 


Geometria piana e solida, Planimetria © altimetria, 
Igiene del lavoro, Materiali da costruzione; 


I° onno: Diseano tavarrafico Stima dei fabbrica- 


x 


deposito chiuso 0 sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un cep- 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassetlefortî © Casse fort, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera 07 
dalle 914 alle 16% tutti i giorni in cui l'istituto fa 
servizio di cassa. 

I locali sono completamente corazvati în acciaio 
© appositamente costruiti con ì più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed si 
Loatari delle cassetto forti, il servizio di cassa, p& 
gamento delle imposte, utenze 200, 


IL BAGNO IN DASA Nuove facilitazioni offeri: ad 
la Società Anglo Romana. 

Per corriscondere allo numerose domande che x 
sono state indirizzate, fa Società Anglo Romana 
metto a disposizione dellasna clientela, degli impian 
completi per bagno, comprendenti non solo lo e 
dabagno, ma anche la bagnarola in ghisa = = 
valvola di scarico e di trovpo pieno, con_ gruppo 
rubinetti nibellati per acqua calda o fredda. Il tutto 
a pagamento rateale. } Re 

Le bagnarole in ottima, qualità, sono di un tipo 
unico. Gli scaldabagni sono di vario modello, auto: 
matici o no, come il cliente li desidera, tutti regolati 

vati nei laboratori della Società. x 
i È Società Anglo Romana si incarica, a spese degli 
"tenti,anche della messa a posto dei suddetti appare” 
chi, raccordandoli con le condotture di acqua e di g' 
îl tutto a prezzo moderato. SA 

Le domandg si ricevono al Magazzino di Espo 
sizione e Vendita, della Società invio Pin li 
e nelle succursali in via Ancona n. 23-25 en 
Virgilio n. 14-16 e saranno eseguite nello cs (A 
dine della loro iscrizione fino a concorrenza 


imitato. 
‘di bagnarole disponibili, che è limit: 
—e__ 
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Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-35 
feieiono: Redazione N. 12-37 - Ammie. 12-8. 


Una donna ustionata. — Certa Pierina Cinti di 
|. mentre ieri era intenta a pulire i pavimeni 
ua abitazione, in via Germanico 213, si scottò 
oll'acqua bollente contenuta în un fiasco. 
ndotta all'ospedale di 8. Spirito le riscontrarono 
ni di Ide 2° grado alla regione toracica ed all’a- 
braccio sinistro. 
‘innrirà in una quindicina di giorni, s. c.. 
Principio d'incendio. — Verso le 7.30 di 
sitina si sviluppò il fuoco in un pri 
rnace di proprietà della Societ 
jo Romano. Accorsi il delegato della Delegaizone 
Pancrazio con agenti, nonchè i vigili, l'incendio 
ibito domato senza produrre alenn danno. 
ni ‘noco fu causato da un fiammifero acceso 
da qualche passante sull'erba secca del prato. 
impresa ladresca che finisce male— Ieri mat- 
-n e ore 4, la guardia mmnicipale Giustino Do- 
nsitando per via Alessandrina, notò l’atti- 
spetta di tre giovinastri che conducevano, 
Coi vsamente cominciò ad inseguire 
. i quali però abbandonato il caret- 
lero a precipitosa fuga. Sempre più inso- 
rava guardia, tirò allora in aria vari col- 
la cercando di richiamare l' attenzione 
© difatti subito accorso la pattuglia 
era di servizio al vicino p 
stè trarre in arresto uno dei tre 
mando Marziali di a. 18 ab. al Vicolo 


lazzo 


espletate, si assodò che î tre mariuo- 
liante chiave falsa si introdussero 
Enrico Mancini, in V. Cavour 372, 
paia di scarpe del valore di L.50 
or trarre in arresto gli al 
è la refurtiva è stata sequestrata. 
io — All’Ospedale della Consolazione 
na accompagnata una certa Maria 
in Via ( 
si era gettata da 
abitazione, riportan- 
e commo; 
stare alla 


a più segni di vita, tutte le cure 


), abitan mona 


le costol 


subito ad appi 


mne ge- 
dettero 


oppo, data la gravità delle lesioni, 
adi vivere. Nonsi conosco- 
passo e percio la P.S. indaga. 

na, proveniente da Monteporzi 
reisi, domiciliato in detto paese 
mente per la Via Appia Nuova. 
ndo in un sasso, madde e riportò 
ila del ;tnocchio sinistro. I sani 
dichiararono guaribile in 1 


ito per le scale di detto stabile 
inocchio destro. 
alvo complicazioni. 
era nella propria abitazione, al 
» 16, un certo Antonio ‘Lucchini, 
prio fratello, cadde ripor- 
arirà in 40 gior- 


Tra Teresa Macciocchi di a. 43. 
ppe G 


Questione. 
a Scala, 34, e il di lei marito Gius 
iu manovali, sorse ieri un dive 


Ad un 
pi la donna con pugni 


erto punto, 
ducendole 
I collo, che 
furono giudicate guaribili in 12 


isioni alla s 


mentana ieri sera, 


sorse una questione 

‘nrico Catalano, di a. 28 ab. al viale 

W © i fratelli Corrado e Gi, 

»ì Napolitanelli, non meglio id 
con un coltello, e u 


etto so- 
ntificati 

ampella il 

che riportò ferite al viso ed 
uaribili in 8 giorni 8. e. 

\ Vava di a. 31 ab. in P. Campani, n. 6, 
rie muraria, alle ore 20.30 di ieri sera, 
nieresse venne a lite con Teodoro de 

in detta via al n. 
ultimo ferì l’avvorsari 
ta edal vis 


rrettiere 


colpendolo con un ra- 
AS. Antonio guarirà in 12 g. 
rà sfragiato. Il feritore si rese irreperbile ma 

di P. S. spera di presto assicurarlo alla giu- 


© tra certo Andrea Giustini, 
orità n. 302. e la propria suocera Regina 
un vivace alterco, causato da 

», col calzolaio Luigi Crescenzi, di 

o colpì con un lungo coltello tanto il Giu- 
tti, producendo ad entrambi ferite 

le quali a S. Antonio furono operati 


di a. 19, ab. al 


raratomia 
nitari si sono riservati îl giudizio. 
gini per trarre in arresto il feritoro. 
motivi verso le 20 di ieri sera, una certa 
reco, di a. ab. in via £ iovanni in 
‘enne a lite con la propria padrona di 
tia © da questa si ebbe tre coltellate 
sero ferite al pollice sinistro. 
ale di S. Giovanni fu giudicata guaribile 


anno ind; 


per arrestare l'audaco feritore. 
el paciere. — Un certo Umberto Men- 
28. ab. în via Ferratella n. 82, verso le ore 
la propria abitazione volle sedare 
una sua sorella e il cognato Alfredo 
ebbe la peggio, poichè riportò una 
, che all'ospedale di S. 
ibile in 5 giornì s 
ladri penetrati, mediante scasso 
a del cav. Aniceta Sartori, Capo 
delle Poste e ab. in v. in Selci 
» un po’ dappertutto, ma ancora 
stabilire l'entità del furto, essendo il 
n la famiglia, in villegiatura. La P.S. 
rrestare i colpevoli. 
Attenti alle armi— Certo Giulio Cenciarini di a. 
Farini n° 3, ieri trovandosi nella sua 
volle pulire la propria rivoltella. Ma per 
lità, ad un certo punto l'arma ch era 
e colpì il Cenciarini all’avambraccio 


La sorte 


Inpagnato all'ospedale di S. Antonio fu di- 
suaribilo in 10 giorni salvo complicazioni 


TENTRI di DOMA 


Quirino. — Sogno di valtzer nella rappresentazione 
nu, la ledova allegra nella serale procurarono ieri 
tnsi applausi a tutti gli interpreti. 

Stasera riposo. 

Apollo. — Continua il successo della D’Avigny, 
della De Verny, dei Tenox e degli altri numeri del ric- 
0 programma.ÎPer stasera sono annunciati due debut- 
ti la divette francese Sarine e la danzatrico Amelia 

Adriano. — Stasera riposo. Domani sera La signo- 
alle camelie. 


- Spettacolo di varietà, ore 21. 
Riposo. 
Ssione Margherita. — Spettacolo cinematogra. 
fico dalle 17 in poi. 
Steristerio Romano. — (Via Aniene — Fuori Porta 


rs Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 


IMONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 2 Agosto 1912 la 2» custodia vende 


ifagotti del 6 ottobbre 
La 3> custodia vende gfi ori dell’16 agosto 


Ciò che gli occhi 
miei hanno veduto 


Il ritratto che riproduciamo qui è quello del si- 
gnor Massimo Lambrini, figlio del mercante di pol- 
lami ben noto a Caorso (Piacenza). Questo giovane è 
stato guarito in modo notevole, contro ogni speranza, 
dalle Pillole Pink ed ecco a proposito di questa bel- 
la guarigione le informazioni che ho ottenute dalla 
bocca stessa del signor Lambrini padre: 


La casa ove abita il signor Lambrini padre a Caor- 
so è situata in via Castello, la quale prende il nome dal 
vecchio castello del dodicesimo secolo, testimonio 
delle lotte dei comuni lombardi e dell'esercito di 
Federico Barbarossa. Là, il signor Lambrini viveva 
tranquillo insieme a sua moglie ed ai due figli quan- 
do la salute di uno di questi, il giovine Massimo, 
cominciò a dare serie preoccupazioni. Questo bimbo 
soffriva di disturbi nervosi, era pallido, magro, non 
aveva mai fame © non digeriva. L'umore suo si ri- 
sentiva di questo stato malaticcio e non si vedeva 
mai quel bimbo giuocare 
stato ‘alute faceva la disperazione dei genitori. 
GI cure costose, ma, sia per errore 
nella di a per la debolezza dei medicamenti 
im i, la salute del giovane Massimo non migliorò. 

A questo momento, mi disse il signor Lambrini, 
una zia gli che viene soltanto di tanto in 
tanto a causa della sua lontananzaedelle difficoltà 
del v io, venne a Caorso. 

Trovò naturalmente il nostro Massino ben mutato 
e fu desolata nell'apprendere che tutto quanto ave- 
vano fatto per ridargli la salute era rimasto senza ri- 
sultato, ed elia insistette affinchè si facessero pren- 

io le Pillole Pink. Bisogna dirvi che, 
tal modo, si è perchè nella sua famiglia 


correre o divertirsi. Il suo 


ei mici 


| ella era stata testimonio di una meravigliosa guari- 


gione dovuta alle Pillole Pink. Jo non credevo più 
a nulla ed è unicamente per accondiscendere al de- 
siderio della zia che feci fare a mio figlio la prova del- 
le Pillole Pink. Non ho tardato del resto ad 
convinto dell'efficacia delle Pillole Pink, poi 

pochi giorni mio figlio aveva già mutato molto, il 
miglioramento continuò, del resto, e quello stesso 
bimbo che, da quasi otto anni, era malaticcio © sof- 
ferente, fu guarito in poche settimane. 

Dallora in poi, mio figlio è stato sempre bene. 
E ora impiegato a Milano e mi reca grandi soddisfa- 
zioni, tanto dal punto di vista della salute, quanto dal 
punto di vista del lavoro. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3,50 la scatola; L. 18.- le sei scatole, franco. 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6. pagina 


e __S 
In morte della Duchessa di Genova Madre 
Le onoranze funebri 


(S) DRESDA, 16 Il Re ed il Principe 
ereditario sono partiti per Torino, ove si 
recano ad assistere ai funerali di S, A. R. 
la Duchessa di Genova Madre. 


IL CORTEO FUNEBRE 


(8) Stresa, 18 — ll corteo funebre, che accompagne- 
rà lasalma di S.A.R. la Duchessa di Genova Madre, 
si metterà in movimento domattina alle ore 9. 

Procederà il feretro un drappello di carabinieri a 
cavallo; poi verranno le scuole l'asilo, il clero; segui- 
ranno i Principi; veranno indi i gentiluomini di Corte 
lo autorità il personale di Corte, ii Municipio, le opere 
pie, le corporazioni locali e dei paesi vicini. 

La salma dell’augusta defunta sarà portata a brac- 
cia dai barcaiuoli dal palazzo alla chiesa. Il trasporto 
dalla chiesa alla stazione sarà fatto col carro funebre. 

Sulla salma saranno depos'e escusivamente le ci 
rone di: St M. la Regina Margherita e della famiglia 
Reale. 

Le dame attenderanno il feretro alla stazione alle 
ore 12 10 

(S) Stresa, 18. La chiesa ove domani sarà cole- 
brata il funerale în suffragio di $. A. R. la Duchessa 
di Genova Madre è stata parata per la circostanza a 
lutto. E' stato eretto un catafalco a tre gradini cir- 
condato da grandi candelabri a più fiamme, infra- 
mezzati da vasi giapponesi con piante. Anche la ba- 
laustra è sormontata da piante © candelabri. 

Lateralmente al catafalco sono disposti sei ordini 
di banchi per la Famiglia reale e per i gentiluomini 
e le dame di Corte. Altri banchi lungo le navate late- 
rali saranno riservati alle autorità ed alle rappresen- 
tanze. 

Tl catafalco e la balaustra ed i banchi sono adob- 
bati con drappi neri ornati di greche d’oro. 

L'altare è ornato con alte piante dialloroin ricchi 
vasi giapponesi e con grandi candelabri. Lateralmente 

altare prenderà posto il clero su tre lunghi ordi- 
ni di banchi. 

La messa verrà celebrata dall'Arciprete don Cassa- 
ni e verrà eseguita dalla locale società corale, sotto la 
direzione del maestro Guglielminetti su musica dei 
maestri Perosi e Longhetti. 

Anche la stazione ferroviatia di Stresa é addobbata 


a lutto. 
bn 


Fratellanza marinara 
Alla memoria di un eroe. 

($) Stampalia, 15. — Nel 1862 nei pressi del porto 
di Maltezzana di questa isola fu eretto un monumento 
alla memoria del sottotenente di vascello Bisson della 
marina francese e di alcuni marinai francesi morti 


| nel 1827 poco dopola battaglia di Navarrino. 


sormontava era stata abbattuta. 

Con sismpatico senso di opportunità l Ammiraglio 
Viale, ottenutane autorizzazione dal Ministero della 
Marina disponeva che i nostri marinai vi eseguissero 
coi limitati mezzi di bordo i restauri occorrenti; men- 
tre che dalla nave officina Vulcano veniva costruita 
una targa metallica da apporsi al monumento, come 
omaggio alla memoria dei commillitoni francesi morti 
nell’acempimento del loro dovere e come prova dei 
legami che affratellano la gente di mare. 

La mattina del 9 corrente aveva luogo alla presen- 
2a di S. E. l'Ammiraglio Viale, degli immiragli e co- 
mandanti delle navi presenti in questa isola e di una 
rappresentanza di oltre 100 ufficiali © 500 marinai 
una solenne cerimonia commemorativa per lo sco- 
primento della targa. 

Tl Comandante in capo delle nostre forze navali con 
elevata parola commemorava i valorosi marinai fran- 
cesi © principalmente il loro eroico capo, Sottote- 
nente di Vascello Bisson, il quale, novello Pietro Mic-. 
caqua ndo fu sopraffatto dal numero dei pirati, salit 
all’arrembaggio perriprendere il brigantino Panayota 
che era stato loro catturato e che al Bisson era stato 
affidato, dette fuoco alle polveri facendo perire, con la 
nave ed il suo equipaggio, i pirati assalitori. 

“Al momento dello scoprimento della targa la musica 
della marina suonò le note della Marsigliese e della 
Marcia Reale, mentre il picchetto d'onore presen: 
tava le armi. 

La targa fissata al monumento a perenne ricordo 
del reverente omaggio reso con spontaneità marinara 
alla memoria degli eroici commilitoni francesi, è in 
bronzo, a forma di scudo romano guarnito da una spa- 
dadi legionario e porta in rilievo la seguente iscrizione 

Virtuti pa’riacque fidei italica classis dicavit 
Agosto 1912. 


La Convenzione sanitaria italo-argentina. 

Sabato sera fu firmata la convenzione sanitaria 
italo-argentina dai rispettivi plenipotenziarii 
on. Rocco Santoliquido, ‘ eputato al Parlamento 
© $. E. Epifanio Portela, Ministro plenipoten- 
ziario della Repubblica Argentina. 

Lu convenzione è ispirata ai criteri informa- 
tori di tutte quelle finora stipulate fra i pae- 
si più progrediti. E° patto di solidarietà interna 
zionale nella lotta contro le malattie infettive 
di origine esotica, con rispetto della sovranità 
dei rispettivi Stati e con fiducia reciproca, 

Con questa convenzione l'Italia e l'Argentina, 
colmando una lacuna della quale risentivano 
il commercio e la navigazione dei due paesi, hanno 
stabilito, di comune accordo, i mezzi profilat- 
tici da addoitare per prevenire l'importazione 
nei rispettivi territori della peste, del colera o 
della.febbre gialla, senza, per altro, che ne ri- 
manga per questo diminuita la competenza del- 
le amministrazioni sanitarie interne di ciascuno 
Stato, in tutto ciò che si attiene alla organizza- 
zione e all'attuazionedelle misure di prevenzione 
nell'interno del proprio territorio. (Vedi 3.° pag.) 


La convenzione, felicemente conchiusa, 
chiude un increscioso periodo di tensione, 
che durava do molti mesi tra i due Stati, 
i quali hanno tante ragioni di affinità e tante 
relazioni di interessi che loro consigliano 
di vivere in buona amicizia. 

Il dissidio, lo ricorderanno. i lettori, sorse 
in seguito alla pretesa del governo di Buenos 
Ayres di imbarcare nelle nostre navi, desti- 
nale al trasporto degli emigranti, i propri 
medici, mostrando così di diffidare degli 
ufficiali sanitari italiani. _, 

Il Governo del Re giustamente resistette ed 
alla pretesa, che non poteva avere giustifi 
zioni nè in diritto, nè in fatto, rispose po- 
nendo il veto all'emigrazione per il Plata. 

Il dissidio oggi composto con criterii di equi- 
tà e conrispetto della reciproca dignità dei due 
governi, riapre alla nostra emigrazione il lar- 
go e fecondo territorio del Plata con eguale 
beneficio delle due parti e ristabilisce con 
Argentina, che accoglie alcuni milioni di 
italiani, quella cordialità di rapporti, onde 
amendue gli Stati avranno vantaggi materiali 
e soddisfazioni morali. 

L'opera dei plenipotenziari ju lunga e ja- 
ticosa, onde tanto maggiori sono le benemerenze 
che essi hanno acquisito a sè, ed î benefici 
che essi hanno assicurato aî rispettivi con- 
nazionali. 


Ministero Interno. 
Per il credito comunale e provinci 

La Commissione Reale per il Credito comunale e 
provinciale e per la municipalizzazione dei pubblici 
servizi nella adunanza di sabato ultimo, in sede di 
municipalizzazione, ha dato parerg.favorevole alla 
contrattazione di un mutuo suppletivo per l’impian- 
to municipale idro-elettrico del Comune di Terni e 
ha ordinato un supplemento di istruttoria sulla pro- 
posta di assunzione diretta del servizio di illumina- 
zione elettrica da parte del Comune di Trevi. 

In Sede di Credito comunale e provinciale ha emes- 
so provvedimenti vari di tutela nell'interesse dei 
comuni di Pisa - S. Anastasia — Rocca di Papa e 
Sersale. 


Ministero Guerra. 


Il gen. Caneva, che ha chiesto ed otte- 
nuto ùn congedo temporaneo, è atteso nel- 
l’entrante settimana in Italia. 

Il comando generale del Corpo di spedi- 
zione nella Libia sarà assunto interinal- 
mente dal gen. Ragni. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Jeri alle 13.30 è partito per Palermo il Ministro 
on. Finocchiaro Aprile. 
©norificenze. 
il Re ha nominato nell'Ordine della Corona 


ali Ughi cav. Ugo consigliere di Corte d’ap- 
pello,. 

De Vita cav. Pasquale, avvocato in Napoli. 

Pavesi cav. Pier Luigi, vicepretore nel mandamento 
di Mortara. 

Andina cav. Filippo. membro del Consiglio del- 
l'ordine degli avvocati in Como. 

Magistratura 

Carbasso cav. Carlo Luigi, presidente del tribunale 
di Casale, è promosso dalla 2* alla 1* categoria. 

Granata cav. Enrico, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale di Cosenza, è applicato alla R. 
procura presso il tribunale di Rossano. 

Bianchi cav. Giuseppe, presidente di sezione 
Corte d'appello di Roma, è nominato consigliere 
della Corte di cassazione di Roma. he 

Ughi cav. Ugo, consigliere della Corte d'appello 
di Firenze, è collocato a riposo. 

Tombolan Fava cav. Garibaldo, avvocato gene- 
rale presso la Corte d'appello di Milano è tramutato 
a Venezia. 

Tonelli cav. Giovanni, sostituto procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di Catanzaro è nominato 
procuratore del Re presso il tribunale di Sondrio. 

Martella Goffredo, giudice del tribunale di Lanciano 
è incaricato della istruzione dei processi penali 

Debolini cav. Giov. Battista, giudice del tribunale 
di Livorno, è nominato presidente del tribunale 
di Este. 

Simonetti cav. Francesco, giudice del tribunale 
di Roma è nominato, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Firenze. 


Sasso cav. Gaetano, giudice del tribunale penale di 
Roma è nominato presidente del tribunale di Ancona 

Pilotti Filippo, giudice in funzioni di pretore nel 
mandamento di Macerata Feltria, è tramutato al 
tribunale di Lanciano. 

Mola Michele, giudice del tribunale di Chiavari, è 
tramutato al tribunale di Mondovì. 

Innamorati Stefano, giudice del tribunale di Avez- 
zano è incaricato dell'istruzione dei processi penali. 

Isnardi Cesare, giudice del tribunale di Portofer- 
raio, è collocato in aspettativa. 

Pucci Giovanni, giudice di tribunale in aspettativa 
è richiamato in servizio. 

Baretta Vincenzo, giudice di tribunale in aspet- 
tativa è collocato in aspettativa, a sua domanda, per 
motivi di salute. * 

De Paulis Giovanni, giudice di tribunale in aspet- 
tativa continua, a sua domanda, nell’aspettativa 
stessa. 


—___________ 
INFORMAZIONI ESTERE 


Bulgaria e Serbia 


(S) Sofia, 18. — L'Agenzia telegrafica bulgara è 
autorizzata a smentire energicamente le pretese 
dichiarazioni circa una intesa fra la Serbia e la Bul- 
garia riguardo ad immninegti avvenimenti straordinari 
dichiarazioni attribuite dal corrispondente del gior- 
nale parigino il Matin al Ministro dell'istruzione 
bulgaro. 

Da fonte competente si dichiara che queste pretese 
dichiarazioni non rispondono affatto all’ opinione 
esposta dal Ministro dell'istruzione. 


Situazione interna in Turchia 
Nelle sfere politiche e militari 


(S) Costantinopoli, 18. — Il principe Saba 
dine, ex-capo del partito liberale, si presenterà ,a 
quando si dice, candidato a Costantinopoli. 

Il generale di divisione Moulhis è stato nominato 
ispettore del terzo corpo d’armata al posto del mare- 
sciallo Osman il quale si dice sarà chiamato a far 
parte del tribunale superiore della guerra. 

Kiazim, redattore capo del Teriumani Hakikat, 
organo del Comitato Unione e Progresso, è stato con- 
dannato a sei mesi di prigione per frode commessa 
a danno della Lega navale. Egli è fuggito. 

Avidi bey, uno dei capi degli albanesi del sud e 
Marco Dioni, uno dei capi dei Mirditi, sono giunti 
a Verisovic, Essi sono stati chiamati a Uskub da 
Biram Bairamzour. Alcuni rappresentanti degli 
albanesi del sud debbono ancora recarsi a Uskub 
per conferire con gli albanesi del nord. 

Nel circoli diplomatici si dice, a proposito della 
questiono delta limitazione della frontiera turco. 
montenegrina che non soltanto la Russia, ma anche 
le altre grandi potenze consigliano la calma e la mode- 
razione al Governo di Costantonopoli e a quello di 
Cettigne, senza tuttavia che i loro consigli assumano 
il carattere di un intervento. 

Nei circoli diplomatici si dubita che le potenze 
sostengano la Bulgaria nella sua domanda di un'in- 
chiesta intorno al massacro di Kotchana. 

[fl (S) Costantinopoli 18. Il generale a riposo 
Zekki è stato nominato Governatore di Bagdad. 

Malgrado le smentite ufficiali si conferma che esiste 
un disaccordo nel consiglio dei Ministri, specialmente 
tra Kiamil pascià e Hilmi pascià, circa la politica 
interna, 

Trasferimento di Abdul Amid 


KE (5) Salonicco, 18. Centocinquanta albanesi 
armati sono arrivati a piccoli gruppi. 

11 Governo ha ordinato al comandante delle truppe 
di Salonicco di trasportare Abdul Amid da Salo- 
nicco in un’altra località. 

1 «giovani turchi». 


(S) Costantinopoli, 18. — La Corte marziale ha 
sospeso l'esame dei fatti di Kotchana ed ha emesso un 
mandato di comparizione contro l'ex - deputato gio- 
vane turco Yomusnari. 

Il Comitato centrale di Salonicco « Unione e Progres- 
son, ha deciso per questo mese la riunione di un Con- 
gresso generale del partito per fissare la condotta da 
tenere durante la prossima campagna elettorale. Non 
è stato ancora fissato il luogo. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(S) Gostantinopoli, 18— Il Consiglio dei Mini- 
stri è stato interamente consacrato alla questione 
dell'Albania, che preoccupa di nuovo la Porta. Du- 
rante il Consiglio il Governo ha deciso di procla- 
mare l’ammistia per i condannati politici albanesi. 

Il Consiglio ha deciso inoltre di non permettere 
agli albanesi d’entrare in Salonicco, e ha dato ordini 
in conseguenza a Said Pascià, comandante del cor- 

‘armata di Salonicco. 

Nei circoli turchi si considera l’attitudine degli 
albanesi inesplicabile, dopo l’/radè che accoglie qua- 
si tutti i loro desideri e che è già stato comunicato 
ieri l’altro al vilaye di Kossovo. 

Le notizie ufficiali constatano che gli albanesi di 
Uskub osservano un'attitudine corretta. 

Per ciò che riguarda l'intenzione degli arnauti di 
avanzarsi su Koeprulu e Salonicco sono state prese 
misure per impedirlo con la forza. 

Si afferma che tremila albanesi sono arrivati a Koe- 
prulu e protestano contro l'intenzione del Governo 
di ritirare loro le armi. Si conferma pure che è sta- 
ta accordata una nuova ammistia a tutti gli indivi- 
dui compromessi nella rivolta albanese. L’/radè che la 
proclama è stato pubblicato ieri sera ed è stato 
telegrafato alle autorità dell’Albania. 

(S) Salonicco, 18— Gli ex-deputati Essad Enfil 
è Sureya hanno inviato un dispaccio ai capi Assan 
bey, Issa Bolietinaz e Riza bey scongiurandoli di 
fare tutto il loro possibile perchè gli arnauti lascino 
Uskub. 

Con l'occupazione di Uskub dagli albanesi le au- 
rità municipali sono state sospese. I capi albanesi 
assicurano la tranquillità mediante pattuglie com- 
post ed’albanesi. Le truppe sono assegnate nella ca- 
lerme e assistono impotenti alla presa di possesso. 

‘Allo scopo di provvedere al mantenimento del- 
le truppe i capi albanesi hanno imposto alla comu- 
nità bulgara una tassa di 400 lire turche, alla comu- 
nità greca una tassa di 200 lire turche, alla comuni. 
tà serba una tassa di 400 lire turche, alla comunità 
israelita una di 250 lire turche. 

‘La Commissione speciale che era ancora a Pristina 
ha dovuto recarsi a Uskub per ordine dei capi alba- 
banesi cfie comandano da padroni. 

() Londra, 18. — L'Agenzia Reuter ha da Costan- 
tinopoli: È 7 a 

‘Regna panico ad Uskub in seguito all'invasione 
degli Albanesi, i quali, fiberati i detenuti, hanno 
Sominciato il saccheggio e minacciano di marciare 
Su Salonicco. Tremila di essi sarebbero giunti a Koe- 


prulu. w 
(8) Costantinopoli, 12 — E stato inviato un 1eg- 
imento da Adrianopoli a Koeprulu. : 
E"Corre voce che anche le truppe dei Dardanelli 
sarebbero stato inviate in direzione di Salonicco. 
Sembra che il governo voglia procedere contro gli 


Ibanesi. É 

Anche la IV divisione si sarebbe messa in movi- 
mento da Momastir. 

(8) Gostantin 18— Secondo alcune informa- 
zioni gli Albanesi di Uskub, sparando in occasione 
del Ramadan colpi di fucile in aria hanno provocato 
qualche incidente Le truppe rimangono calme di 
fronte agli albanesi che ieri non erano più di 3.000 

Secondo il giornale Alemdar gli albanesi di Uskub 
in nomerodi 35.000 terranno un meeting per prote- 


Ministri dei precedenti gabinetti ed un rimpasto del 
gabinetto attuale. 

Sì assicura che la Lega militare ha avvertito il Go- 
verno che essa non può trattenere i giovani ufficiali, 
che, malgrado il loro giuramento, insistono per otte- 
nere la realizzazione delle ultime domande della Lega, 
specialmente la sostituzione dei Ministri della giustizia 
delle fondazioni pie e della marina. I partigiani della 
Lega militare e quelli dell'intesa liberale sospettereb- 
bero Hussein Hilmì di volere risparmiare e sostenere 
i giovani turchi. 

(S) Salonicco, 18. — E' stato arrestato a Koe- 
prulu il bulgaro Dandeli. Nella sua casa venivano 
fabbricate bombe. La polizia vi ha trovato quattro 
bombe completamente terminate e il materiale dest 
nato alla fabbricazione di macchine infernali. 

BS (5) Salonicco, 18. Alcuni soldati che sorveglia 
vano la ferrovia hanno scoperto tra Kibindin e Sarigoil 
due bombe attaccate alle rotaie. Essi poterono 
fermare in tempo un treno viaggiatore. che stava per 
rimanere vittima dell'attentato. Il personale ferrovia- 
rio tolse poi le bombe. 

{ii (5) Costantinopoli, 18. Si crede che parte degli 
albanesi che marciano su Salonicco agisca per in- 
giunzione dei giovani turchi. 

E stato pubblicato l’iradé che sanziona la leggo 
provvisoria che accorda l’amnistia ai borghesi © 
ai militari implicati negli incidenti dei vilayets di 
Cossovo, di Monastir, di Scutari e di Gianina da 
maggio alla metà di luglio. 

TI Consiglio dei Ministri si è occupato della questione 
albanese. Una nota ufficiale annunzia che una solu- 
zione soddisfacente interverrà da oggi a domani. 

HE (5) Costantinopoli, 18. Da Adrianopoli è stato 

‘o un reggimento a Koeprulu. Secondo le voci 
che corrono le truppe dei Dardanelli sarebbero dirette 
su Salonicco; sembra che il Governo voglia far 
marciare contro gli albanesi. 

Anche. la quarta divisione verrebbe inviata da 
Monastir a Koeprulu. 

5 (5) Costantinopoli, 18. Il Gabinetto ha deciso 
che le truppe sì oppongano agli albanesi se volessero 
avanzare su Salonicco. Issa Bolietinaz e gli altri capi 
vogliono marciare contro quella città. 

Il Gran Visir ha ordinato a Ibrahim pascià di inti- 
mare agli Albanesi di cessare le riunioni e di riprendere 
le loro occupazioni. 

($) Salonicco, 18. A causa dell’intenzione degli 
Albanesi di marciare su Koeprulu, la guarnigione di 
questa città è stata rinforzata con dodici battaglion 
Ls autevità militari sono state incaricate di disarma: 
gli Arnuuti, adoperando eventualmente la forza. 

I maomettani di Koeprulu si dispongono ad opporsi 
all'entrata degli Arnauti in città. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, IS Menire 
Mons. Piluger si recava 
Stefano per assistere al serv >s0 în occasione 
del genetliaco dell'Imperatore, stamane alle 11, 
è stato ferito da un individuo con una coltellata ad 
una spalla. 
L'autore dell'aggressione, arrestato, 
di rispondere alle domande rivolteglt. 
Dai documenti trovatigli addosso, risulta, che egli 
si chiama Hermann Prius e che fu recenter 
rinchiuso nel manicomio di Jbbs (Bassa Austria). 
La ferita riportata dal vescovo sembra leggera. 
[2 (S) Vienna, 18. Lo condizioni del vescovo Pilu- 
ger sono soddisfacenti. La ferita è grave, ma non peri- 
colosa. 
L’aggressore Prinz ha confessato che 
gettato dapprima un attentato al cardi 
cambiò idea, essendo giunto più presto il vescovo 
Pîluger. 
L'aggressore è nato a Vienna nel 188: 
scorso la sua vita in manicomio e in pi , coni 
nato per iruffe ed incendi. Evidentemente si tratta di 
un atto di un pazzo. 


Vescovo coadiutore 
lla Cattedrale di Santo 


ha rifiutato 


GERMANIA 


(S) Dresda, 18. — Il tribunale di Dresda ha con- 
dannato a tre anni di carcere il deputato al Landstag 
Sindermann, capo del partito socialista sassone. per 
un discorso pronunziato in una assemblea pubblica 
e giudicato offensivo per la classe degli ufficiali 


CINA 


(S) Pechino, 18. — I due generali di Han-Kou, 
giustiziati in seguito ad una sentenza di un coi 
di guerra sommario, erano coinvolti in un recente 
tentativo di suscitare la rivoluzione. La loro colpe- 
volezza era certa; l'opposizione fa osservare che il 
consiglio di guerra non era competente per giudicarli, 
perchè l'amministrazione militare di Han-Keu è 
stata sciolta e i due generali avrebbero quindi dovuto 
esser deferiti ai tribunali civili. 

L'assemblea ha avocato a sè l’esnme della questione 
e sembra imminente un conflitto fra essa e Yuan- 
Sci-Kai. 


Hi processo contre il famoso Montagu 

(8) Costantinopoli, 18. — E' cominciato dinanzi 
al tribunale consolare britannico il processo contro 
l'ex-tenente inglese Montagu, accusato di avere 
ucciso a colpi di rivoltella un israelita, certo Dayan. 
Come è noto Montagu aveva abbandonato l’esercito 
inglese per recarsi în Tripolitania a combattere 
nelle file dell'esercito turco în qualità di volontario. 
1 turchi gli resero allora nel loro campo di Tripoli 
grandi onori. ò 

L'ex-deputato di Salonicco, Rahmi bey, in un 
dispaccio, che inviò nei primi mesi della guerra al 
Tanîn per protestare contro le pretese atrocità degli 
italiani, invocava la testimonianza del tenente Mon- 

n. a 
13 trivio più tardi a Costantinopoli, Montagu, 
ebbe onori quasi principeschi da parte dei Giovani 
Turchi. Il Ministro della guerra gli aveva persino messo 
a disposizione un ufficiale d'ordinanza. Si è pure 
trattato per un momento di arruolare il giovane 
Montagu, che ha circa venti anni, in servizio nell’e- 
sercito turco con un grando superiore, di colonnello 


qui abitando in una pen- 
sione francese della via Alleon, a Pera. 

TI delitto è stato commesso nella scorsa settimana 
nella camera di Montagu. L'inchiesta preliminare 
aperta dalla polizia turca, avrebbe messo in chiaro 
indizii che gettano una luce curiosa sulle relazioni 
quasi scandalose che esistevano fra assassino © vit- 
tima. 
———————m—t—t_—_——m 

RUSSIA 


n —_——tcéts 

(5) Pietroburgo, 18. — Lo stato d'assedio er: 
stato proclamato precedentemente a Cronstadt a 
caura dei frequenti ammutinamenti dei soldati di 
Marina. Esso era stato sospeso per un anno ed è 
tato ora ristabilito. 
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Arto a 
Ù 


Divita vecchia 
S| Frascati 


Nazionale, 


Arpia Anrisa 97, 


lita di S. Onofrio. 


14.55] 


io e Munizioni del mueoicc, ingresso dal Fortone dî bronz 
— 1. 8. Gregorio 1, dalle 9alle 17. 

ie Superiori, dalle 9 al tramonto 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastia 


sia pito S. Sibuetiano, dale | 


dalle 7.al 


CENTESIMI. 


dalle 9 al 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


3.49 
[23.50 
18.19/19.%) 
| lass 
12.10/16.15f | |iz10 


[18.55) use 


21.20] 

18.20] 

INEE DI 

12.—[14.28]17.5 117.45 
|22.15|23.25 


16.10]19.15/21.50[23.50 
16.10/19.15; 
14.35) 
13.10|17. 
16.10) 

9.35 


là. Barberini. v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 Terracina. Velletri 925 15,5 
1d. Borghese. vilìa Umberto dalle 1° alie 15. Velletri 8.30) 9.25 15.6 
la Cepitolin: di pi/tura, p. Campidoglio dalle 10 alle 18. Fiumicino 7.55(16.10| [21,38 
ATBULARIO È TORRE CAPITOLINA. v. dei Campidogio È Sabiaco-Mandela | 8.25) 15.30) 
dalle 10 alle !5 2 
FORO ROMANO dalle 9 ai trdmonto. Pic 
PALAZZO DEI CESARI. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO. Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 | © ergo 
TERNE DI CARACALLA. porla S. Sebastiano. dallo ora 9 a Tramway Roma-Tivoli 
tramonto. : x Roma 0.35 63087 «301130 (540 — 19T 
CATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica. 33, dalie Salle 18. . Regni 6.29 7.19 8.57 18.17 12.40 16.32 17.29 1955 


Ta. 8. Domitilla © 8. Peroni, 
tramonto: 


Sette Chiese 22, dalle oro9 al 


V. Adriana 6.40 7,30 9. # 10.23 12.58 16,4 17.45 209 


da Tivoli 6.55 745,924 10.43 1815/17. 118.220.248 im 
ZZ0 FARNESINA, v. deila Lungara 229, dale 

VaLArIO DPL ila Lungar Nivoli 545 7.18 825 945 11.17 15:45 17.32 182) 2050 

bean V. Adrians 6.17.31 830 958 11.30 161 1746 1827 3106 

> a NES Bagni 623 813 858 10.15 1145 — 185 18592190 

VATICANO — Cupoia di 8. Pietro, dalle 8 allo 14 ! Roma 73685604511 — 1235 — 18482010 2210- 


H FERROVIE SEC! 
NARINO.ALB, 


ONDARIE 
Partenze 


i 


più perfetti sistemi di difesa contro | 
CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di 
@ possono essere intestati anche a più persone e i 


la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI 0 CASSE-FORTI e dei colli d:positati 


‘bauli, casse, valigie, pacchi 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. « 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 
di un centesimo per ogni venti centimetri 


giorno: 


cubi al 


tolari possono delegare una o 


in Cè MERA-FORTE 


da 


SIC, - 7.30 -8.55- 12.90. 14.10£. -165-18.25-20.M 
ALLANO.MARINO — Partenze per Roma 
17.9 - 18.54 - 20.53. 22.98 


6.26.84 - 10.9 - 13,52. 


8.45 - 6.50 - 7.501. 


VITERBO:RONCIGLIONE — Arrivis RomeFrastevene 
22.94 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


B40-12. -2 


ANZIO-NETTUNO — Partenze per Roma 
40 - 12.40 + 16.25- 1910. 


PARTENZE DA ROMA per 


Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 


© dalle 6 alle 21 (giorni festivi). 


Albano - Genzan 


stivi) 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
,30 


18, 


Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 


7,30 alle 19,30 
Rocca di 


festivi) 


ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni fe- 


PARTENZE PER ROMA da 


Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fe- 


ROMANE 
Rom 


'apa (da Piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 


riali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 


Genzano - Albano — ogni ora dalle 6, 
(giorni feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni 


si 


vi), 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
1 


Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 


alle 19,54 


Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior- 


ni festivi) 


FRASCATI - GENZANO 


Parienze da Frascati per Genzano — ogni ora dal. 


le 6,50 alle 20,50 


Partenze da Genzano per Frscati — ogni ora dal. | 


lo 6,32 alle 21,32 
Valle 


lata - Rocca 


no e Frascati — Genzano. 


le 20. 


Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma — Grottaferrata — Mari- 


Societa anonima - Gapitale sociale L, 130,000,000- intiera: 


Direzione Centrale MILANO. 

Filiali all’estero: Londra, 
liliali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bai 
Carrara, Catania, Como’, Fi 


nze, Ferrara, 


Padova, Palermo, Pari Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sestri Ponene. Torino. Udi 
Venezia, Verona, Vicenza. PENE 

NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI ; gta 
Libretti di deposito ad un anno 3 1]4 00 È somma 


vincolati 
Pagamento degli interessi alla fine di o 


fermo posta 911 
stan 


| ANZIO - grazioso appartamento di cinq 


- Monza - Napoli - Novara 


meendie e il farto 
le Cedole scadute e i Titoli estratti (| scambi | 
isparmio. j 

più persone per % 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


te versato 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L, 20,400,009 


Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, BuSto Arsizio, Cagliari, 
Genova, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Nani 


a due anni o più 3 12 | 
alla. i semestre al 31) 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 


e  ‘‘‘fzozllrl9tr1r1r11 °° 


AVVISI ECONOMICE Existence a 


nella provincia fornito da migliori dc 


= = Persa può dare in Roma ie migliori garanzie sotto om” Nè meno li 
BAGNI E VILLEGGIAT guardo desidera un posto, anche di ‘fiducia nell © Tegitano dall 
aroîe L_1- In più di 25 Cent ta pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi $ è zioni all’ester 


parnbò, quand] 
movimento dd 
traffici si ma 
qui 
veritiero © più 
Se ciò è, le 
appresso, ba 
Shi dalle spe: 
guerra italo 
dello Stato, 
pubblica, } 
dell’economia 


Nel luglio 
del bilancio 
luglio 1911, 
9 milioni © 1 
venti delle in 
]oro riscossior 
strali — ©, 
Ì al fine luglio 
vano versato 

Dunque, m{ 
migliorame 
alla ragion: 


E’ vero « 
NN puito con 700 
zione del gr 


partita, rimani 
GN dis milion 
sugli aîf: 
che sono 


n mia nazionale 
i maggior 
re attività 
0 sere gener 


id) Nei rig 
1 dello » 
grano 


gio 


i stess 
dici mesi « 
sura dell'anv 
be quello »r 
di oltre 150 
E’ probabi 
to ascension 


, in con 
+ indicar 
r le esport 
n im 


Yi Vale a 
19) condizioni 
ba risp 
milioni peri 
erescint: t 
fatturiere, ha 
delle materie 


iugno 


anni 


esp 


Prezzo conveniente, Per trattative telefonare quì in 
Roma 86 — 36. 


s] 
fe- > o n " 

| FRASCATI. Appartamento signorile 8 vani (fa 
parte di un «illino). Le chiavi via Xinfeo Loculio 
raitative sig. Baldelli, Via Ludovico Mi- 
8 


tante contabilità. 
Nomentana N. 225 


D'AFFITTARSI 


ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare. puirizGaTo SERIU cinquantenne, 


come contabile amministratore e esattore, po 
«disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) certa 1 
desta occupazione. Perschiarimenti ed ollert 
gersi allAmministrazione del Popolo Romano 
G@IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cera 
occuparsi come scrittrice a mano od anche ait 
Scrivere  Marcocci Fernands Via Pi 
L 


cite 
con 16 n 
lame e ] 
mente, 


rivok 


— ossia i pre 


ric 
sono valut 
200 milioni 
le loro vari 


FFITTASI \UN QUARTIERINO, composio 

di una camera grande e salotto, camera da pran- 
zo e cucina. Esposizione bellissima, Rivolgers 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N°. 9, angolo 
via Tomacelli. 1235 


| AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo | (MAMERA, spazio 
Affito splendidi posizione, quartiere Ludovisi | 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


II° CATEGORIA 


Na 


\AMERA MATRIM 


D’'AFFITTARSI _, 


\y24 DEI GRECI 36, scala difronte, tra via dÈ 
Babuinoe il corso, affittasi presso buona fsmig 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 
signorile arredata. ing! 


la scala, affittasi in questo mese perl 
Campo Carieo N. 25, piano primo (Foro Tr 


ALE, mobiliata,  volens» 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, piena 


dei prodotti. e 


Nota meno 
60 centesi 


anosalit 


s'estovo 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. HI Ì 
e_ ; 30 dist 
ss ita 1A%S D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dè | yfIA DEL BABUINO 144 Camera. pisso dis 

16,99 lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, POCA oto” 
fi 1838 mig] ù e 
10, Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- i 

Sura ne ma i i ino L. 5 ERCO APPARTAM NO mobilia: la. 

1026 1657 19,13 | rini. Peril canto L 1a lezione, per il mandolino L. 5 ERCO APP: SIA anos ‘attori esc 
20.50 1631 19,37 ; mensili, peril piano forte L 8 mensili a due lezioni lo due camere, saloito e Gea Ottobre. Indir Waveoe, | 
10.58 16,29 19.45..;. persettimana. i MSI | a'Htalia, afîitto dal 1 Settembre allè Oil vana 
1.30 171 _ 20.19, SR ; zaro proposte Osvaldi Via due Macelli minore denaro 
438 Fe si pistiNTA SIGNORINA che conpase agio - Rie i) pra ninare in Ta 

1783 1855 jssimo il francese, da lezioni di canto, e lezioni o" per altre cause 
un ,1825 1927 lingua italiana francese, in casa propria e a domici- Corr spondenze poca 
nr na us | tio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scalo B, interno 12, | La presente rubrica vonne SOPPOSI ion srt, cho di 
15.48 193 20,7 (ROVETTO GIARDINIERE che conosce iingua sornione ceva 
16.16 19.32 20,32 iminetse «d inglese ‘cerca collocarsi in seria A- nicrmencapinia sieme = ol Pot Sa 
der 1947 2047 | sienda orticola pubblica o privati. Rivolgere of Stabilimento del che opolo Tr omani 

20:26 2128 | ferte Silvio Rieciomi, Via Merulana N. 190, — 1233 Carta delle I 

Ì h {i 


